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PANTOMIME E BALLETTI 01 GLUCK 
(Citatiti 9 ore 30,11)

Uno fra I più luU'tvuanu ca,iRoit detta 
stor-a del teatro v deiin-lc mu-.lcak ¡rei 
Srllcienta, un «enoi» rii-chlzsimo cl itiixla- 
I .ve, olire che dl geniali reuiiKrozioni, e 
rj> . li., d>e valuta le opere d’arte genica e 
conca sena parole é b-nra canto Anche in 
qui; capitola m lessano nomi Al .toltati:, 1 
Oku । col peiiaiero c wn la prati«» elabora
rti;»« ; piob’.ejjia «rtetteo della enrwgraùa. 
ni.randa » tOMUgtce letamiamo dell» apeu*- 
c»M con> tino a w aletro, a rcawali» alla 
luraaxuma .a cUasdea roniennteasa evi 
eo.-esaiviU ¡mcrdu-aHi ne. l»iil ¡pnnaatlco- 
•L---i? *ll»>. ad accocnunare Infine u.btinrnte 
bua schema letterario sroJ^ence ^«Mtuonl c 
azioni, ima musica aspirata a tal: elementi 
ea eloquente quanto più rolamer.k .»tnuneu- 
lal- una rapprcscriuxiime mimica bari menu 
eztojentc; Jiacmmn. un melodi-unni» aiuto. 
Eloquente. abbiamo ripetuto; intatti Taspl- 
i ^ ••:ie » late quali», il diswn» musicale 
cjoi-waIvo, wmumcallvo, eonioienaibite quan
te Un «tuooHKi verbale, tu Intenda e dlCuza 
nei gusto à< \ deoeuiut cito prepar&vixr eoa 
la pHuiazà deila pslCO&OtSla il iciuiuo n-.i-.:- 
cac del romontlro Ottocento, « viviasim» 
asti io nel.* manica, conto ora vedremo

Ai nomi dcn Angk.lml e del Calwbiei, pii 
lai.sul cui alludemmo, va congiunto c;i:eìz> 

d- Gluck. i; quale ricorre quante volte la 
MOria del suo tempo r.ru.to d: arguti e pen- 

tentativi sceme».
Gx-paiii Aui'iohrj (1331-1803) towntad a 

Vienna Gluck e Cr.lzabig: allorché costoro. 
Ltconiggiau dal Du.-azzO. già entleavauo to 
usitiiatimn «pero di maniem Italiana e axri- 
ce.aco m mente una più sonda «cicraipiie 
iiiilodranunattca, 8u,-J»*.i : pensieri <11 ai- 
• i 'i leùnùi naratort delta danza. lAr-tle- 
■ »• ’>*>cietó te tue Idee nel balletto Le lesila 
de pietre. ne interrato II CaUebicI che s af- 
Irc.to a il! israrc I preporli in una prefa
zione. <ilT"i xi sceitano a Gluck. Era il 1261, 
l’anno alanti i'Oi.icu «J Burldle.e

Nelli n.v/aaione è chiarito II fine del 
cxr. peci mento' mizzuncntt c gesti avrebb.iro 
cuslitulio quas; un tLijcotai minici.«to. una 
»prc-e di drclamoriCtic per gl! cechi; la 
i i sicft avrebbe facilitato m comprendone 

<!• > ex;iirwlonl miMtelte; ia scelta delia 
•.ragedu avrebbe provato ette tal» Htocl di 
t*i li non vuol divertire. ma. ocoorxiido, m- 
diurr a) pianto.

Rem Irai calunnile lo seccarlo m ice all!. 
• Il prime rf.p)>rttoen.u una strada pubblica. 
Da un laro :. casa del CCdnmendarore, da;- 
Iui.ro quella <1! Don Giovaimi. l.’ator.e <v- 
minda cor. una aerei»)» di Don Giovanni 
»’.li sua amante, noni:» hlvira. arila <M 
Coi’i-wndatece. Égli mitia nello cuo -,l ft 
xiipum «¡a. Conuutmdatore; al batic «ni lui 
c unctcle. Ne. seconda atto Don Giovanni 
offre Un balio e un banclu<to nell ¡unici c 
nite imsnlL Mentre la glo» 6 all sskr.a, li 
Commendatore, come statua, batte rutto- 

« RomaelK-tmo » M Ro.etta Li scan* M « tiureme-W ». Al ctntt#; Fruito Bc«l (conte VitaRano); »conto a lui: Nella Booor«. Silvio Rial. M»n5o Butani, 
Aliredo Anpnioclli. Mano Braularl, Gltcomo Rimirante. (Futo Fa2.«cA<-*tart.

mente alia porla Don GMvxnni va ad nprl. 
re Quo-li entra nella stila. Èpai^uLati. 1 
convita-.: fuggcco. Don Giovanili tve;s aoki 
con la statua, nerldeiidoln. ia netta * pron
to. Risa rifiuta « a sua vol',n invita Don Giu. 
»anni * un bnmhcr.to preaw la sua tomba. 
Don Gfcnaunl accerta e «aximptigna 11 Com- 
mcndalure fino all'uscio di i-*». Timida
mente i oonvititl tornano nella suiti Don 
Giovanni n»i»ta di razscurarh, ma quelli se 
ne vanno Rertmo salo coi xm lacchè. Don 
Giovanni dft q idclto ordine nd enee II terzo 
allo si svolge iti un recinto rism-vniv alla 
sepoltura delie limone distinte In imzxo 
e il roseti te mautoSen del Commendatore. 
Qimvtt e in p<d: davant alla ouu tomba 
Vettend<ito. Don Giovanni è un po' scrprcto. 
Oli a'»« vicina. :; Commendatore to prende 
|gi un braccio c ['esorta a campar vita. 
Don Giovanni »’tubra onUnuUi. e. malgrado 
ie minacce del Commendatore e i prodigi 
di cu. ó -testlmcex-. iieraisie nell'Impenitenza. 
Allora il cetttro della terra »'apre e vomita 
fiamme Da q uesto Vulcano escano apctln e 
iurte che tormentano Don Giovanni Incarto
nato dalle Furie, e inghiottito insuen» con 
i moAUl. Un (ettemeto copre i; iu-^o con 
un utiMKO di rovine •.

Ghie), dal dw calilo rilevo parecchi epi
sodi «ni motivi, <»n ritmi, con svolsimentl 
e a»umenlozione appropriati. Non .<1 deve 
czacerore nel ledama la compiutezza Una 
roioixisizwne strumentale in foime chiuse e 
convenzionali, qual era quella del aua tempo, 
partiva al adeiuurei ag l eventi, itoli rap- 
prcscnUrU e ccainicntarb a ogni mutamento, 
a cgr.l .:aa»o Basta ac-sertam n ‘ pregiare, 
oltre l'unitA delio stile, ia drammattetozlone 
dei montoni! e dei caratteri. Comuteto ccù 
lìasarc ire remali * diveree. una per elas.-nm 
*UO, <1 sei pene dej plinto sono nel tono 
di re nirttutore, amtlci de) secondo in la 
nimiixire. i nove tloirultiino in re maggiore 
v -ninore). e col r.roterr un cerio disegna 
galani«, quante volte Don Giovanni atiermo 
la sua caraUensbru,

Dopo .a slittatila in un sol tempo. Alleerò, 
brioM ne. moto digli archi « ¿¡millanti! Jielle 
tttMnlto, L prime otto s'iniM* con in ele
gante Andante grazioso (entrata di noe 
Giovanni c dei K.-onatoM); cegue una vez- 
wisa «erenat« m 6'®: un Aikgro nwcaUMu 
dwirive )u mudarsi delle apade e la scher
maglia dei dueT-mn. un Allegro c un Alle
gretto ¡soluto accompagnano | colpi vee- 
meni: e la caduta <1-. conunendafore; un 
Moderato risoluto czpnin« il oenLmento 
«tóiobo del sedotte« che li» vinto. Farce-M»! 
bnEnntt |>oki m principio del ¡-»tondo alto 
suggel larono ai wavttatt : riunì delle danze. 
A tui punto, dinante l'ullimo bailo, un Al- 
1ù?io nmrculo. scoto battere alla porta. In- 
terrveta lo re-aia. Dei Giovanni va ad aprire, 
e TAndaitte grazweo cw»ca la tua gentilezza 

e galanlórla Un Andante con archi « «boi. 
cosi una frase ».tema di plano e di torte, 
commenta 11 suo trvnloo benvcnsiUi allo spel
liti. e un Presto, concitalo e .ulierzosc. sot- 
toluieu rmvlto alla cena Su ripide remi- 
crome abbonate a terzine 1 convitali rorrono 
a nascondersi nel)« camere vicine, ae.vr»- 
nvmite parte u Om-.niNKUlore su jn Andante 
cor. note vteceate. Rtaponde u-ffordo Dm 
Gtovannl. e l'InCnssame mebxltca sua pro
pria ritorna in un Alcuni ben inarcato, af- 
n-lHo a oboi e comi; un Moderato che 
riadduce qucllTnfl«Mtoue, e ambiguamente 
otizqnsoao. Grave nel ritmo leruarto e itogli 
accordi epaglocl. L Comrnendalore propone 
.1 convegno «1 cimitero. Dite pe»i <Lj carat
tere lieve indicHou la noeicurwote di Don 
Gxivanv.i, menine congeda l'aiplte e toma 
a«U amici Parimente descrittivo ò l’ultimo 
allo. Vivace, non aonza accenni di itnjule- 
Itidine. è U Moderato, <eiiu-ala di Don Olo- 
vanni nel cimitero), om punti corcemil, 
quand'egli senta a mirare, iiup.to. il iucao. 
Risoluto A ratrt%gi*mencc delta RtKtua. c m- 
calzante 1: suo incitamento » cambiar via. 
li dissoluto riapjr.de schcionaameule. ed ec
co alesine danze. La puntetene mio tarda.

In »entù queste illune pagtne non wprt- 
mono 1) terrore, non liai.ro una forza drarn- 
nmtlca pan alle nrevcdrnu. La rapprtsen- 
tarimx- traglcB nan era ¡»rvl/abilmentc nerte 
Inteiudonj di Giuli, che per »nli Mpctel 
aderiva alla dltfuaa sesuibl’.ltA scllecenteica 
e troppo «■» adimmo al itoto lino anche ut-ilo 
tragedie vere e proprie. Non si magnificiti 
dm que. coni» fa qualche criUc« la pienezza 
•lr»iMr.;»ti<* dl questa composizione, nd G 
dira che ;» suste del vari ptzzl ita una vita 
autonoma. XVnzata per la »Cena, essa ha 
sempre hlaogtxi d m mlnurioro • program
ma • per ,eAó-nr alquanto gusla,». Se ne 
noci ia «mvimienra allo «cnmcdla di Me- 
lière. da cui ki «celiarlo derivo, la reale vl- 
suria espressiva, conto • manca dl soni» -, 
lanoe la nuv.ta. e»«enco questiopera l»u 
dtver»» daUecamiche francesi e lontanlMlma 
da quella italiano.

L- /««fin rie. pterre, poi intitolalo Do» 
Jwn. ottenne il ta»wre del pubblico dei Tra- 
’■iv di Porta Corinzia. Gl quale andb In flam
ine copo la aoej.a delle Furie); ampliato 
i tolte seenne o ridallo nella parto muriraic, 
piacque anche a Parigi, a Londra, c in jw- 
reeehte città d ltaUz.

Qualr fu te nu.lnazicne mimica? Non 
se ne ha imiizia. Mu con lo sturi» del do- 
cumentl non è ¡lupoeeibilc ncostnilrla. R 
naieUi- (aura onorcrote <11 ‘•«.reografi tfozgi 
ridar vita a questo e a quulcnc altro note
vole balletto del Settecento, la cui »tei* e 
iid-zxnto nsulccrebb.ro sutUctcr.tcmcnte cu
riose e allenatili Che se raw presumessero 
dl ridar la »Ila prorodenOo. co» a'uaa, cnu 
arbl-g-arleiù e con dupregto della MorlctlA. 
olw con la casi de lia > interpretazione pcr- 
aon»ie ■■ e magari ron una . libera traarrl- 
x.onc> delie muziche. meglio lasciar riposar 
l'ojiera tt'artc Uncnc |x»at«i »urupjicsi. r.vcw 
rcnu, « non Ojnlcattultorl, te tld-Mino,

A. DELLA CORTE.

di Gaetano Donizetti
(Lun^at JO ugoifo, oro f2,3O)

Ritornano — ritmnmeMi fait'onde etem 
detto radio — i caqff /!v>dj r rtpnaxfioi'n't 
della Lucia <1; Igmimennoor, che. io oltre u» 
nrooto di lepida coiuatto ro.v Fanlma musi
calo ,tei pòpolo, nulla hanno perduto delta 
loto inten-vt polenta emotiva e della loro ispi
rala mnsicatt.'d

Kpptre agli tutti del pretente .tecotrr. quan. 
do fieri rptntl rinolutlonari scorieta il cam
po artistico e <i abtathrrono rvm’ro il vec
chio e gloriom melodramma italiano c,m 
tino furio sfervifnafrlce. a cui nulla patera 
poter mittere. la pnnturnmf doniliit ana fu 
tra QKclle. ptù direttamente e duramente rrd. 
Vite Le KuOty leovie ettetiche (fiorite n„mr. 
•ore e divutgote con ano irto froitoclasltco, 
elle ptalicomenle d.itr rMe malto, ma effcl- 
titamente corina leu poro) rvncedemno 
ibonfà Ivrot) ^ortiche, attenuante a Koùini, 
a Bellini e a Verdi ■ ma. tecundo ente, il mz- 
».‘ctsta lieroonarro non risti.'lacr». in fondo, 
che un tacilonr. un improvintalore dotato rfl 
una certa »rtroeltà. che però non tvnln: cer
io compensata dalie rorte x'ian'.AcwiUuue c»a 
óifirmatuno li valore delie sue croazior.i: 
rIBreonugilanm di stile, mende di tenitura, 
iiuancxnvo <H vitifù erponre-a, tte/tcìesso di 
nficwu.se e di spirito cM!k<;. ecc- ecc. Dal 
Che si rlnlucevo sem'oÀtro, che le opere d t- 
niseitiave si pievano .‘oscW* al pixiliuento 
del pop 'O i.'l quale non prudtea per teorie. 
nvo solo con la propria rponlanca e schti flit 
icr.sibiiitòì e non poteiiano aucre. aecnlle rei 
corldde'.'.t tempi dell arte (ina <>?nmzroi, da 
chi?). Pereto anche cepotarori de! calore della 
Luci» d-->vi2etttana a de! Trovatore ucrdia-u> 
furono per inaili uim; banditi dai not'rt 
mair(rè>n fnpDi (ittaoorl per far patto piut- 
torto « Mtnfernz esirrctrùmi gleJs?ranriMfrt..o; 
fino atte rfolgmantl e meiwtr’aMli njf 
■jpcruCo da Toseanini alla ■ Senta • dl Mi
lano dot>o la (pande gnerra

il Dcmuettf. miMtcnia della 'ucrrma e dei 
torriso <si soltanto olla loaae pa'eli- 
end della romanza ■ Dna fartn-a tecrlmo • 
dKirmutr d'amore ri olla freschezza lumtmua 
■i: • Cn«’è «ertili to notte a mezzo aprii • 
dei Don PÒaquah i. riapparite, in una piu te- 
tena ed oppeifli« lire critica quale su-m- 
mente è: il pii ptawle •■spmexte deli'atle 
musicate .•faho"o nel prrùrda che ra dalia 
immolerò nitrir del UeUInt lf3.i l'iii.io 
stesso dello primo rupprciealoctme de'ln 
Lucia) e dal rm’ontorte ritiro di h<M»io| no!, 
¡'attività operitlten lOustieliuo "Teli. )■»•>>. 
fino al iorgere del gtavdc e tvmtntno onim. 
che dotano riempire della sua luce ifolg't- 
mntrj tu!!.? la zsccndo svetti del secolo scorro 
e i.’ cui itile iniziale ebbe, tanti punti di con
tatto e rti a/riotfd con f{ite.Ua di Donizetti: 
Ginteppe Verdi.

¡1 Doaaettt tu ma»óvs'a di una factoidoa 
yrczilqtosa In poco più til wnHcl««n»- «nat 
com;>ate oltre «a opere teatrali, vane <m>ito e. 
vn oratorio, mene, pezzi per canto a nn,i e 
pH> voci e inoUamoto bene, per dwfmvtze'« 
tuta notta per tempre la stolta accusa d. m- 
pret.ararione- di stMtil musica Utrummlnle 
(propria In traila e a quei oripin. Ira zui 
numerari quartetti per archi che recente
mente neaumati da votentercur e montone 
formazioni quarMlMiche. iMeresaavona » 
deliziarono con la limpida e piovantte Suiti io 
del loro temi, col notevole equilibrio dei heo 
sriluppi e con la saldezza delta 'aro itrsttu’a.

La prima aSèrrMtione teatrale rieramm'e 
noUvote il ebbe con "Anno Boteoa <5t:iano, 
1130): le «uccearive toppe piò notevob fr- 
rt/Ho; ITUatr d'anime <lS30i. dal Donlz.ttt 
gaianlemerrte dedicato • al bel sono • di Mi
lano; Lucresaa Itorgin (1SJ3:, la Lucia dl 
Danunrinnuor iNapoìi, f#3?>; t Manin — 
rifacimento del Pollino —; La Malia dei reg
gimento e La Favorita (lutt'e tre o Bangi, 
nello ¡terso anno 1S461: Linda dl Chamoun * 
(Vienna. 1S42); e, tra > uliitmi, il Din Pa
squale iWnpl. 1343), gioivi io mirabile p-r 
ricchezza d'itptruztone. col ìu«G »< Dorcioe'.ti 
ri poneva accanto a Roas-ni come felice c< n- 
tmualzrre della gloriora tradizione del teatro 
comico, tramandata do! Pervadisi « dal Cg 
marosa.

1^1 rapidità con cui egli cermponeva era. 
più che. prod-gioM. miracolosa; scrUte in 
quattordici giorui rKUafr d’amore. Ut umile! 

riapjr.de
liai.ro
nsulccrebb.ro
nficwu.se
ite.Ua
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la Mari» di Roban (eha molti ricontano 
jwn tn um ncerionaU .ulerprelaz-M del 
boritolo BaUUCtxl) e tu «UrrUatn/i < «rutena 
»■<«■ dl ie(/un dopo un longo «i rttesuunU 
riarmo da Fíe» na a Pungi) ú Dori Pmiquale. 
per questo. a chi gil osscreOM ehe notimi 
•iv,u n-ritto 1! suo Ha rutero tn tue tetti
mene, egli potreo nepondm ' • Non m, ata
puce no egli e rosi jngrot-,

La tua prodigiosa facilità d’mt-cnaw»« *mi 
tf<;wndrra pero soltanto da arsa «vetatoia- 
turuml rucher-M iti /anfora. ami era rprsso 
precedila do un processo genetico subco- 
uncnte Certo e che l'atto creatina prorom
peva Ipetto improvviso e tumultuoso, quasi 
crune un imperiosa nec eviti splrltuale-tlslo- 
logici et era accompe^/nato non di rido'da 
fenomeni nervosi avvienti K. a questo pro- 
praito basti accennare a due ep»»di rivuar- 
dann direttamente ta stessa Lucia Quando 
U poeta Cammarano porte il libretto al n«- 
tlcuta. qireito diede libilo ad etto una rapida 
uirn quando fu all'ultima pagina e leve < 
wrn ■ Tu che a Mo spie farti t ali .. ne fu 
cori profondamente comi mono e colpito. che 
imnuv!latamente tracciò sulla pu^iua dai li
bretto lituo un rigo maritale e mruse le 
«ulti- dcilu fnim/irteie melodia

n secundo epuodio al riferisce aU'ulttmo 
atto comporto in uno sera Egli »tona in 
casa concersuhdo con tu wglie iTomat.ufma 
Virginio, ehe doveva mmfigti poco dopo. 
s-ax sondagli infittilo dotarci, còl tenore Du- 
l. re e'.eberrlmo cantante, pruno interprete 
delia Lucio e »oto nella Ito»«« del canto an- 
che per elisie italo Fmaiglore dm famosi.. 
<>■ di pettoi e col baritono Cwelll il Dont- 
zetti <i motlrcca inquir ió. vcevòeo: Mi 
testo di vn forte dolore dl capo. »1 ritirò trita 
«na Cimerà e i; inlsc a Id'o Poco dopo ri- 
Chiese ¡'occorrente per scriccrc: si ."ine feb- 
brume: 'e u! lovo'u. e in breve. ultimo l'atto. 
Píreamente tuiievatu r pienamente rutabi- 
lltn. tea partitura autógrafa dell'opera •!«■• 
rutta net maggio tiri 1 »jji porta. come ter
mine. ta itola del loglio tUò

La prpdigeua tacitila Mient.ua dei lumi- 
tetti P’-r cut l'-dea mm^atr runeeza in Ini 
rpoxtanea e compitici pome .Winerua da! 
ecriefió di Gun-e, dorer-a enere una inuaa 
dette ¡'.negiuglvii^e <t. siile, che nffviea parte 
delta eia cria. omi. ma boa ¿ t'anlca. D»ui- 
telt' tu : l'Uria — come lauti altri — delie 
mudixiviii dellu rita teatrale ttstrepwi: con- 
duàon< per cui pii inlercssl licgh iMprpiari 
creaisitur twgtuce r •vip>ueuuno u> cv"ipi'li-

£a lirica e la prosa
1 . TABARRO • Dl DUCONO PUCCIRI COMMEDIE BJ SEMI. SOW! E GIACOSA

E Tabarro, di G.icomo Pucct::l. è In pruno 
dcl> tre ptevoCc opere .n «m atto d; quel ■ trlt— 
uco ■ erte U Mawrtno mandava a! f<»co dell» 
ribalta In sera de! 12 gennaio del 1019 al vec
chio Ccstar.ri ■ d! Remi Due anni aranti 
era stato II lieto succeseo » Mantecarlo della 
Rondine Cubie fitti twnno completavano 1! 
• trittico ■ — e diciamo cixnpletovano perché, 
da qualche tempo a qucnbi pare. !e tre opero 
che n rrtmttonitàlto hanno prezo 11 vento dl 
arxUrs'rie »Itcaner-o il Mito ciezc.ic.n per 
rm conto - )'!<|^»ossInnante Suor Angelica 
e que! vtn> gin eHo ehe e il {/tonar Schicchi, 
elle. »!n dui.a prima rupprr’enlie.one. delle 
tre opere tu quella che riporta subito il più 
buxn e intor-dlrionato finnrc.

Il mmr •Ito del ruhurrii’ Eay» ♦ stato trat
to d» Olrsoppe Adami, che con Itentto Sl- 
tnoni rcrlw per I’iktIji', »nel»« J libretto 
drilli Txrnnsii ! -dal" 1 fouppelnndedi Didier 
Gold Siamo ir. un Aob»».irgn d'. Parali lungo 
la 8enr.fi • In «rem» xi r.nxgr tu un luttum» 
Ammarrato alia ricuoci fiume. E’ ¡1 tramonto 
e g l reni"- iteri stanno per ttr.tre la (aticma 
e.am.iu. Glorgeita. la bolla moglie dl Ml- 
ctmlo che e u padiv.no e»! barcone, offre 
del vino ngil opero: e quando s'nvanr.1 un 
»donatore di organino acconsente a ballare 
I"'e oent r;.l strlnaero fra le tcaccla d'uno dl 
noe d «ir b ramante Un venditore amba- 
lante di canaanette canta la Moti» di Mimi 
e unti raecogiurte* di »•cecilie robe. Frugola, 
racconta di q wt clw lui »acolito e si pro
fonde a dire del «uà unico e gronde amore: 
■1 ratto Figurine dl episodici.tl <11 weondo 
piano che portano nel quadro tocchi p.tta- 
resehl d’nmbientc Gtorgelta e Luigi rlenreavo 
a star soli un memento e non «i laaclano 
sfuggir rocea-cone per ripetersi J toro amore 
Che «telihono naturalmente tener r.osowla • 
ette * continuamente insld.ato. M» vogliono 
ancora rivedersi quella notte Giontetta. non 
appena Ubera d*'. mar.to, darà II solito le
gnale. accendendo un fiammifero. Luigi si 
allontana udendo giungere podron Michele.

I! tnu.no e fiducxmo Michele va affetcotaa- 
mente Incontro alla moglie, tentando di rt- 
conquietome l amore cut rxx>rdo dei tempo 
tn eui ella io amAv« ed egli, nel suo tabaf re 
accogli'v» la sposa ed tl bimbo, felle! e 
■ttctu come una pemoma sola. M» Gtorgrita 
retta Insensibile all’cvocAJlone del passato 
ormai spento nel »uo cuore e non ha che 
una risposi» freddo " cattiva Ha sonno e 
andrà a dormire. Michele ha capito e dopo 
aver sfogato tl suo dolore In un monotego 
dinari«! al fiume — una delle più bell» e 
forti pagine der. opera — accende un flam- 
mKcro pe- dare fuoco «Ha pepa Luigi «cam
bia la piceni» fiamme'.!« per un segnale che 
aspettar» da Glorgetta ed appare, tentando 
dl aTTic.narsl cautamente «Ilo capanna Ma 
gU v» incontro Miebete che Jo afferra per la 
gola « to r.troxjs*. ravvoìgendoio c ter«en<Joto 
ritto nel mio tabarro. Chiama «Loca la mo
rite e. apr ndo il tabarro, le ta rotolare di
nanzi il cadavere del suo amante n a

fi Tabarro ven* tra»messo swerdl 3 set
tembre alte ore 20.45. Mercoledì f settem
bre sant pure trasmetta La forza det destino. 
dl G-.iMeppt Verdi In una superba ir.dazine 
dette «Cetra». 

tari oòMIgAl a en< dl/IMhnenU noi potenino 
•attrarr, tettiamo la idoalrtà drammatica del 
Donurtti ri nlena prima di tulio da una rua 
prect«s age.rmonone. cmtcnvta tn un fo
glietto che n trova — inquadrato — nel 
Multo donucttiano di Bergamo, e in eui i 
icrilto . Za» murico non * <Aa uno decla
mazione accentuata da Buoni e perciò ogni 
compositore deve intuire e tar sorgere un 
canto dalla accentuatone deile parete 
tutta ancora dal fatto che. per la compoti- 
rvrne del iu„ Tavu. egli terse dlierie tra- 
gedie ini nundeitmo arp-ensentn ¡tra cui quel
la di Goethsi inottre il Ma«mi rileva come. 
neU'Ann» Balena. HndttddiMi'itÀ dei caratteri 
i pennellata e<m rara energia nsnlla infine 
dalt'aamc rpasnoruitcì dette tue itene opere, 
dove il nota mia cura dea in ma fica in ten»«.

Piò premetto gli ri può tur inlpa. te egli 
laicul igorgar. dal ino cuore generalo, fre
mente e commoiao. il canto — qnrll'OKda 
calda e appou ornata del canto italiano, di 
■ai infili tutto le morie erprmivc — Ube
ramente. terrea arginarlo e limitarlo con 
astrattimi, che erano amolKtamente contrari 
alta ma natura e alla ina arie’

dMiandontomnel anintft anche noi libera
mente al fatcìna di questo n-elodlimo «Hi 
denso di otta, etcoifando /'Uri come • Ver- 
rauiwi a te mll'aare-, come il • sestetto •. 
pome quelle del . rari!« della peicrta • lelo 
pure con le ivpcritrvtti/'e ymalriitche non 
<etgina!l ma tacrappoite in vtmilo itagli tn- 
terpretn. o come qvet’e dì Kdiwnto morente 
allora comprenderemo di quale iKeidueta e 
ivenaurlMe rdfdlttà tplrltuale e crtMica ila 
no ricche le . improntiti e /actfl upirathxit 
delta musa donàtotliaud

Alle grandi doti miiicall ’-c compitlamen- 
te Odióso è ora disculere se irritiate da xn 
genio autentico o do un temperamento gè 
niutei il - Cigno c/olno • (come epaioo il Do- 
nisetti viene Indicato nel fiorito stlìe ottb- 
conlaaeo) uni un cuore venerilo e fruoto. 
rarllatevote. o.'iduo da iniridie e tutelato d'af
fetto Una terribile malattia dùtnuiid eoe 
vna lenta e angiiieiai» aaonle i /ulcton <!■' 
quella mente cori cixtoa e ««uti.'tonte; ma 
culla sua to'nba potrebbero rsrsre inctm 
come epigrafe te parole de! finale della 
T.ucla O bi'ralma inrraworo'a •'

Zn/atli l'amurr fn per Donttetti la causa 
•plma e ultima tlri'c sue piote e delle tue 
y.iffereute; che non furono uè WeiH. nò poche.

LUIGI COCCHI.

I PRIGIONIFRI DI UN SOGNO 
Un atto dl Nino SVvasKthl (Dentaci 29 *twV>, 
ore 21/0).

Questa »odlooomn-zdla si svolge con la ca- 
dcnua d; un ¿ugno, iumue naw>ndo la ma- 
ralilA di un npolcqo Vi accattato alcwe 
vicende comuni della vita di ogni giorno Op» 
portunamenle nieucOlHte a stMzi; iruccndcr.- 
lui:, oo-teohè si perde la scrjiazwne del reale♦ 
dcinireale. K' la vita quot:dm-m. quale np- 
|*»rc a apunto nel pensiero deirautee, come 
un rtflttM» di un altro mondo piti ■ilio mi 
quale risiede la verità che tutiavu tentiamo 
d. raggiungere osai giorno re ’.»Foriamo <»n 
fede c Con ardore. Questa oprra ette lui iter 
(undaawiilo, ome tutte te vwie <!i Sale.-.- 
neachl. ima profonda zpiriiuo .ta c amiia di 
buie, è lina nuw* tw.lnion.inra della tee 
nic-A rnd.otor.len : un nltcrrnnJ dl rapide 
•cene, riri imiforiz vei dl piani c rievocaxionl 
d: luoghi impensati, con la coliabonMu<t£to 
di cacni, di ntmori e di musica

L’UFFICIO CENTRALE DELLE IDEE
Un »ilo Si AHf»4« C«'ri (Li’ell 33 ambito, 
are 21.30).

Alfredo Oehrl. '.I rotjaalmo commediografo 
•risserò, ha da anni un posto di primo plano 
suite ubane ed 1 suo: lavori più acclamati 
tanno ormai parte de; repertorio teatrale 
euiopso Merito dl qt»el si» «ile scanzonato 
e solido insieme che batte sempre nuove cd 
Impetuate vie pronto a rinnovarsi ed a sor
prenderei merito anche dell» su* arto ori
ginalissima che ha saputo dlmen-.H-are <d 
abbandonare lutto il ciarpa«* di un teatro 
crepuscolare e decadente per creare formule 
diverse ed al pa*»o oo'. tempi. Quello che 
iraametluimo t un otto de! suo pruno reper
torio TI tema ha tutto le carottcristlc.be delia 
scatola a sorpreso. Immaginate un giova
notto intraprendente che fonda una specie 
di ufflcto per la veodita di idre nuove, dl 
consigli onginall a tutta una umanità la 
cerva appunto di lutto questo. In forma ra
pidissima e concisa, piena dl donalo «mo
riamo e di caustica ironia, l’autore ci pre
senta alcune spassose figuro tutte riuscitis
sime. ctx. girano come foifiltenl intorno a 
quel distributore automatico di idre su ml- 
rmra.
AL PIANOFORTE
Un atto 41 Giuseppe Ciacosa (Venevdi 3 »«tUf»- 
bre. or« 22).

flenm poter essere profeta. Olueepgte Ola- 
cosa. con questo suo »ito singolare, scriveva, 
verso il 1870. un tipico saggio dl commedia 
radiofonica, composto dl due elementi qua
si un monotogo ioiedato ulte voce suadente 
de) protauonista) e quasi un concerto dl pia
noforte. l imo indipendente dall’altro, ma 
l’uno mteraecato neD’aitro per virtù di una 
corrente damine che canta «siilo ntnuncnto 
e aleggia sulle parole, finche hil e tei ri 
dànii" un berlo senza parole e sema tnu- 
aca. Dcliaoto pastello otUxcatxsxo.

Í concerti della settimana
CONCERTO SINFONICO 
diretto «ri M Eó» Csrsbe«* (Luns4l 30 Mo
lto, an- 20.45).

L* Quattro cancvni pcipolort italiti uc di 
Matto Pi.&u turca© co«nt>Oéle per piccola 
orchestra ed eseguite la prima rotta nella 
Hate deg.l artisti a NapoL nel 1933. Il laro 
fresco sapere popolare »’aerxKnpagna con 
scuggveuvi effetti di colore dovuti al sapiente 
lmp*V<’ del Umbri Tl Preiudx» da La »nrria- 
ritaua di Don Iacinto Refice e la pagina più 
nota de! <>ocma slnlonxo-TOcale che li Coi- 
tssrimo sacerdote colmino wr.pw Ispiran
do« al sublime ooUoquKi riletti« nel Van
gelo di S. Giovanni. '1-pica anche qui e te 
fluidità delta melodi» e ta dafrrwca deirar- 
□»■un. che so«»o tra * migliori cnra'.ten- 
Mtlche deivautore di Sosta Cecilia. UldiUm 
ài Sigfrido è. come tutti sanno, un poemetto 
nuiricale elle Wagner «imp»e per il tx»1le- 
alnio del figlio avuto da Costina e chiamato 
appunto agl rido come l’eroe della Teta*- 
hdU*. Da questa li Maestro lohc alcuni Uani. 
che tratto con acuvra oouunovente olire che 
con teenka nuuttatrate. L'Adoc» dal Qoor- 
tetto in "'i del I* '•*> 9 jsrora delta 
perizia dei rnaestm tortone«», nc.tas.mo per 
11)1 oratoeil nel trattale anche ta torni» 
quartctllMli «. & -i vi rtctta equilibrio. Chinile 
Il eonrerto una ai»r.|»«sx>nn delx> ale«?« d- 
ircttore maestro Curabelta un Preludio e un 
Giubileo intitolati Paitor Augehcxt dal motto 
rvu^nato da S. Molachm ni Fu u'!' • oggi 
Cclxcincnte regnante: nobile «ir»;»nazione dl 
placeTOllKstini» cucito
CONCERTO SINFONICO
Giretto dal W A Ledo Simcoetta iGiOzetl 2 tei 
eemtre. eie 2O.45 tir«).

dia «»ite ili he.'tetto comprende »Rune 
eicsan'.l palpito di GluzK una Màrcia e 
un Muiuclto, ¡e • Cltnzxrto ■ cu. rato se- 
Itrebbe ririM' inve un'ind:cazior.e pi.i x tana, 
e una !>.«:» d; schiavi. Musici»' >etto-.ten- 
Uuclte. ndle qual; non e •■ idrutentehte da 
■tardare fi rnormatore del v ¡via. in scuso 
drammatico. Gluck è qi l’alno del suo 
tempo, garbato e ineip'iàM. ma b’Jf sempre 
riero di squisito buon gitalo e dl »curo della 
mtaura. Perciò «ÀChd da queste auc i ■ . -•■ 
spira un »'.ito di ver» ;eu-,:a 11 Kv»irfù ••’■ 
.vcxtaw» di Ih.Tedt. •• d'.vLto in Ire le npi vari 
<21 CMàltei' H motivo del'.’tapiraztonc in- 
¿iumi .1 c mn posi tote ad eftel-’.l d. coler- piu 
operali che rxin in altre sue musiche Dal 
IW9 II Ronda sempre e-ube fotiuna e tu an
che eseguito come bullett« »>Uo ta dlrezxmc 
dello sicivo autore. 1A Fancicifo a: nes-, 
aspirato ca Hit* graglo«» fiaba russa, è un» 
3ts te Ulule <HH'P di RlmsXy Korrakvff, che 
anrl.e .u qi;i>ta dà prova della su» iwta- 
Tig!gta» »'oli HA di oreìxstraloiv, sempre va
rio «! clcgor.tl'stnio. «in ..iccn>"ite di tacche 
c ind tacente di cene biglia preriox». Due pa
gine oc furono stelle: una .i-'eaz od evecate 
un ganuiq vanto d’uccclii in un martino CI 
pritnsverii. e I tiuliexitiw Corteggici o Marcia 
ilei bulTonl, eliminali s ia i>S3M per »"io- 
glterc ¡'Incanterimo che avvinse ta pribcl- 
-pesMna.
CONCERTO SINFONICO
.li.nto dal W Vi / Fcrrtro (Smito 4 settem
bre. ore 20.45).

in prima parte e dei! tota a una dille ni- 
radili Smfome be:t)7>ventaiH': q.ielta Quarto 
in si trem. moqg. Op. 80. Ohe non è tra le 
più *rvq; •.••iteiiwate ereir ilte, Certo, collo- 
C»ta Va »1 lei due cotosxl cito sono -a Terza 
iRroica) e la Quinta 'in da m.n.l resa ap- 

nare un po’ gracile, coni carne i'OUsva. ira 
la Settima e !.. Sinfonia con «in. Ma I- l> I- 
leziz de.la Quarta • sono pur semine nc- 
tesv;iM.nnc e 11 suo Adigo iu irti Inni a 
cuti rogxme riguardalo ir» i più puri che

30 ¿cade li termine
per fruire cletia ¿apra.tta.AAcL ridotta 
Rii-li¡»inionio rattenzione ili quinti non ruve»>4-ro ancori folto, mi; opportuni!» Jt 
rinnovare l'oblianamento alle radioaudizioni entro il 30 Agosto per fruire del bene- 
fieie dell» MpraiiaiUM riilotln ad un untili«»: uneorso tale tremine, 
n i-niii o di tolti ì ritardatari, verrà irdatti applicata dagli lilici del Regiilro. a norma 
deile »¡»enti disposizioni di legge, lu *oi»ra«a«Mt pari Mirammo»- 
(ore del canone.
4»li abbonati neniwirnli «** »er*«rrinno la sereni!» rata per l unno 1W 
entro il 30 Agosto brn««ficer*nno della »oprati*»« ridotta a L. 8.93 ni evit«runno 
cosi 1» reipraua»»» intera di I- <2.95.
<»ll abbonati annuali die verteranno laMmi»»mentii (>er l'anno 1943 entri» 
il 30 Ago-Io, liendireranno del poti «lei!» «opnltassa ridotta » I- 51.15 ed evite
ranno eosi la »oprati*-«« inteca di L. 81.43.
(■li abbonamenti dovronn» venire verrei! pressi, qualsiasi uHiri» portole o 
Sede ddl'-i Eiar » per mezzo degli appositi bolletlini di >era»mento in conto cor
rente portale contenuti nel « LHirrtto per«oiiale dl iscriuome per le radioaudizioni a. 

KnpmttMMMM dovrà venire pagata direttamente alTUfficio del Kegiitro.
' Gli abbonati che per «follanw-irto o «lire ragioni «ifucm cambiato il proprio 

domirUìo e che avessero smarrito il proprio libretto, dovrarmo ilihiederne un 
duplicalo per berillo o anche a voce airURk-io del Regiitro competente per In loca
lità di abituale retidena».
Gli abbonati che non riuiehsero ad avere in tempo tale duplicato, potranno cor. 
rispondere U seconda rata «rmertrale servendoli del bollettino di vcriunento bianco 
con diagonale ro»M in aio per il pagamento deirabbonumento iniziale, «li cui tutti 
gli UBki Portali «ono forniti. In tutte le cinque parti ili tale bolletlin* gli ahhen.rti 
sfollati dovranno rcrivere o »follato ■ ed indicare «ia il vecchio indiriuo (relativo 
•Ita loco!iti dilla quale eono »follati) che il nuovo indirizzo (reluticn alla loca
lità nella qual* « seguito dello alolliimeiilo linniso trasferito la loro recide««!).

ItreU4.-,<m »Usta «'ritto. Il terno tenij» m 
legro vivace) richiama ta tresebezzo «Vita 
imprre-stoni luciate dal pruno col gruac»>.i 
dialogo del fagotto delì’oixie e del ttauto r. 
ritaxi e Bpes-_. spesato da un contrattemp - 
dl bellaoimo etteuo. Il Finale contiene il 
lem« p ii ¡unito che Brethovrr. abbia mal - 
lupfiaus nelle sinfonie. Ite aXtehMkx* au- 
vicne audacemente su un.sono d- si na
turate Il Viario <fi Sieol'tcd sui Reno e 
tolto dai ■ Crepitacolo degl: dèi •. ultima gtar- 
nato delta TetraJovia. bejiried, 'OMiteta 
Rmnl'de. ««rende lungo ta numtagiM tivcrn<V> 
sqiillUrv gaiamente U eorw». prinut di pren
der |xoto su urte chiatta chi marertonaineate 
lo porterà lungo 11 Reno sino alta regga 
del 0h1Mcunghl. ove lo «-tendone acgitau 
e tradunenti a causa dellurz-llo maledetto. 
Nell'intcrmcz»». : due tempi del vitwi »P- 
paiono ben distinti e cOlimaTI VlotrtZr.- 
zionc det • Vespri siciliani • e tra le più turte 
dl Verdi, tlpua per il v.gcre dv'is melmr-t 
c per l'Impeto del ritmo
MUSICA DA CAMERA

Martedì 31 sii<*to. all.- 21,0. !t rtoUntata 
Arngu Serate, ucoompagnslo al pianola« e 
da Ltoi» Pto.'rtU, doix» il 4Ugge*4lvo Canio 
dello s'.ra di Sehiimai n. etoniira ia bem- 
stma Sonitfa in la nvif/g d Ptapk. <5msn e 
profonda, av».urente ed aororata, svolta : u 
steteito . n-l.i-n toro alt'auicre, che ripr-.-na- 
gli zpupu dal! nei all’altro dei qua-.ro tem
pi Orila '.«j:np'’ivinne: Afotrot.» ten mode
rato. Allegro, »»“li’ta'.ivo fantasia. Allegre-..> 
poco mo-eo

VcricrJI 3 settembre, alle 21.35. 1 eoprin» 
Jolanda di Mari» IMrls» e I! barunno Wzv. s 
Borrtello. aciximixignaU da! Pianista Olcrx > 
f'jis-.vvo. etestr.ranno Li vt/mis n-r^ta t*- 
n.-gfatia di Rcwunl e n.cun. • L»*der • »li 
Sohnbert. «includendo c>< »-it.t iriui a it'ie 
vix< <H R<w- ni intitolato Lo fcrcnula. Vé«- 
eerole aarA t acccstamenlo ti Mill tanto di
versi.

TRASMISSIONI SPECIALI
riti tra-'iiiwiuW' por k- Forte A'mittc 

- * delta ze: tr.Min •/.tre ali» conr.iela -u- 
bi-iito del gtow-di • Parole di utncialt al rol- 
ilatl . veirannii ricvouale. 4 w.'zm-
bre. In lina cotoniti xntesi zb.ei«». le gtaiixe 
vicende deT.’8S‘ Reggimento Fanteria • Ve 
nezto • il qunlc, nella storta del tioslro rne»e. 
ha .'.tritio Dvlevoli pagine di eroiuno e dl 
virtù militare.

Nei r. 'Ora ilril'Ag’ii'-itlrrre di comcr-ic» pns- 
qlmà saranno imi*» mi! ronsiga ng-uar- 

cant. l-utiliewutone e ta ivi:>rvar.toiiC del 
Derw e 1 ¿1 liner.tzrior-c del teitfMne. Si tta,- 
tera inolLiV l’atgomcnlo delta vendemmu 
Uno aerilo t,to«ai»ma museale intreniez- 
zerà 1» parte iceuicz Lo t5tani'J«1onc avr* 
termite cor. ’« lettura dl riposte a qucs;n 
tormuiiU dai radtonscoltatwi.

t’s.imn DArros-ro stato di-menica scorai U
e òrLlan-.a |:reiPr.tatorc dt.ia trabirtUsta.-sd 

dedicata « - M«ti di guerra dia quale liu pa - 
l•olpa:a, con uno avai l*to e piacevole pro- 
liiaimna musitele. I Oreheilra .• Annu ii - 
diretta da. M- Nello Scita >). Mi sono « 
vBiiivletii Cri-five ca »«mi al p rm- 
P ■,- . clic ¡tanno suaelfoto maggior cj-w- 
zilù •■ compiacimento Ira feriti presepi: in 
aiidltnito: hir.no tnol'.re rlsoroso lervid. <i>- 
ptam.1 te graziate e bicve cimatiti Dea U»r- 
hiceto, Marcelli Lumini c il Trio C»!»inere 
che st «ir.« ecibite n nteane popolai can
zoni m>KÌer:iT e gl. artisu Lina Acconci c 
Guitto Ltartwi s elu- con Carlo UnPputo sago 
stati gli oli mt Iptorpreli ci -.un* ridinscen«

Mient.ua
8enr.fi
padiv.no
carottcristlc.be


» aerato IMI RADIOCORR'ERF 4 aaMMtbre »MI 3

e 11 Tuarr«*: sosto II ponte ¿«II» Satin«, i; barene di r^Hre— M«hKr

dia fuif&La ai Lettori
IL RADIOCRONISTA

i Come «i la a diventare radiocronista? ». 
Ci rivolge questa dornaaila un lettole ber. 
piutuisi-a A quale vuole che gli si dica se si 
nella di imu vera e ¡noprut rursie-ra. sa t i 
»uno scuole che ad essa preparano ed infina 
quali «in» i requirili che abbisognano per 
riuscire. Quattro domande tulle di carattere 
¡»alito, thè vogliono risposi v cimerei*, « 
brevi nuche, tanta che potremmo sbrigar- 
t eia con poche righe c> con uno lei tarino. Se 
si» fasciamo argomento di -tu« tirile nostre 
r notertlie o è perchè altri ci hanno rivolte 
b stessa domande, e nitri, ne siamo perniasi, 
hanuo in animo di rivolgercele. Ma re
dimir di essere ugu/daicntc brevi e con
triti. I? quella dei radincronistv una vera e 
propria ea/riem? Bisogna cominciare col 
precisare che eOsv che -intende per carriera. 
Na» il quella del radìtA-ronistn una prò- 
frisavi- nella qmic si proceda per gradi, 
per categorie, a fio*» rii posti disponibili e 
<it anzianità. come avvinse negli uffici »«• 
toh. e nelle amMÌnistrazioni che hanno mi
gliaia di impiegati. In iute seti,». non c. nè 
può essere uno carricca: come non fu « 
quell* del giornalista. deliavvocato. dell'iu- 
gcgnerc. dr) mvlòrs eli« abbia studio pro
prio ino carriera l'hanno wcche i liberi 
pr'dMSimlisti. brillante o «cimi, Luir« o ra
pidi. larga di soddisfazioni o magra a'« ri- 
subiti. ma non fimi, « uairniwimte deiermi' 
Hata dalle dori pvrsonali che possano ¡«i o- 
rire od oslucnlurc Fondamento di nei, I n 
radiocronista. crime tale, se non ramfiM me
stiere < e può flirto peri he Ir, qualità che tono 
inditpenp.'bili per far bene lo Cronaca par
lala. pp'.sono aprirgli oltre strade), »ari 
sempre riti radiocronista tanto piò apprez
zato. stimato. cercato, rompensato quanto 
più sarà tio.seito « dare alle sue improvvi
sazioni origina!,:in e. aderenza aircrmi- 
mento che è chiomato o vedere e n ib-sctì- 
vere Un giornalista è sempre un elornnbsPi. 
anche quando ha roguianto lo notorietà di 
un BarzinS; e vosi il njzKwriwiishi. Fnò, se. 
ni lo copaciln. voglia. c ne Fucvaviono gii 
si presenta, ad aspirate ■> dirigere gii altri. 
me niente corriera, nel sento burMvaliea. Il 
che non vuoi dire però che Ira i radivcro- 
ni,ri non t i .sia una gerarchia di valori per- 
sancii, che è qu<Vu che conto, idi» dii la 
wcifgiori soddisfazioni e i premi piò am
bili. Una nenia, in cui ogni gradino che si 
sub roppre»enla un superamento, spesso 
anche uno rinunzia, e tuiia quale ogni ¡unto 
• coniortcvotc sonare per godersi con rom- 
pivetmento le altitudini raggiunte. E per 
fo'za propri». Scuote che ¡'Interessino delLt 
formazione dei radiocronisti non ne rii sto
no. nè da noi nì altrove, come non ne esi
stono per i giornalisti. l»n corso per sadio- 
Csonitli è stato estuato dai Ctotro dì pre- 
pi.-azicma radiofonica doWEsur. anni fa. e 
da questo corso tono emersi pviecihi buoni 
elementi. Ma più che nello wiroie, pure l“>- 
la <on esilari pratici e tenendo conto di 
quelle che sono b ¡sarticolari esigenze dei 
giornalismo portato, è doivnti ai boato di 
prato, datanti al microfono e di fronte agli 
avvvnlsncnii che i giovani licenziati al Cen
tro rnditsjvnicri hanno Aimoslroto di avere 
temperamento ed attitudini, lei incttùm del 
u.istierc. la sola cosa che può insegnare la 
scuola, ti apprende con fccititò. quando si 
ha lo predisposizione, t Coma si fa a dive
nire rad io cren isti? Qiudi raquisiti bisogna 
al tre per diventarlo? ». Si ilice che attori a 
oratori si nasce-, e ti nasce anche cronisti 
d'ile radio. Im cultura non basta. Non basta 
intra buona voce, ¡rotola facile e piana. 
f.'nluua ci s uole e molto. Quanto più U rn- 
dlnvronisUi è rerbo tanto più le sue cronache 
riescono sostanziosa e bcilianzi. l.citcrutura.

sto.'Ir., scienza', politiru, , rci.:<i»iia : lutto gli 
fiórvi. Quanto maggiori sono le sue cogiti' 
¡ioni geogtafithe. ih tanto il suo diseotlo 
uvqui-la chiarezza v précìsicmv. Sano dviig 
nozioni encnlop-diche che gli si richit' 
dono, superfifioti sin che si vuole, ittri assi- 
le. Mvjfiio unii lai-uria che un errare, (',w 
wìsfa non guasta. I n« papera dà nafttralciza 
al discorso, l'.i po’ dì fantasia pint a : di 
contènte di divagare, dr /Jere ulls conver
sazione varietà di lic.hiami. l'uò giovargli 
anvlis orni rana sentimentale, sr vonlenulu. 
Giù che più imporla è che sappia < veder- s 
Lbcrmtdosi dal gcjiarii o, l’osto dinanzi ad 
un nttenlrnenlo devo saper coglioni i'esMn- 
zia!c ; dinanzi ad uno persona, Fattimu. Non 
i un fotografo. Dio co ne «nardi, è un ini. 
pressionist'i. nin non fu sprn-o di colori ed 
evita le banalità. gì. mi.

Poi» 192Î — S»K:tallhn»o S -.•ra-,:o dw.i<l'rkr 
dio Dlresooe l’ruirr>mn>- Ori Ersr noe re-.e» p-rO rwvt rziarv elw IKK, è tori-A quroto 
eerivtu. XnuiaUX di Sciito^ln l'ft.Lr nv 
ia tr.vrnrts>a> » no uii.n>e:tc osche or non con In irv<f.i»:iM ohe sii «Storeeton >. conto w. 
,{a«l<toriT»l>t><m. TrC'deUe tali n-.*5gWrl <r;»r>- 
.'COrze tortatu. Occasi e H vpvottc w>n« x.»u 
ri;H<ulimen-e v.wrwa.

Sanila«» Dr »ya - Napoli <’l ersiWI- A:r.-ora jiUO Mg'.: I n pc«»»'. ■: <11 ii,<e,l 
Mmtl-ei a-lx MOIO. Ho polillo K»i«l» «1.« il 
I 11X10« 1.-Ù nilitfaMl.tr. «Ila r«rtl... e-.uo. biro- lui, ó lo »j»;ur<.i ivci. m *iw» ito tu in quan
to vgV. occetr) Csm -liuiu,, rlprto. porcili 
In fatto «Il wo«<llt• 1« s>pacc«vO e in Sln£i>t più «aruióke. in qut'.lò i.r.ço . .ran/.i, noie lu 
p>roie fan» ncn lanno l’acrento urartmi Lu 
e, i-u-t a, i. •• > tre netto ce- p" ercefe. jx 
qn.».-A i.r.in«. «icuttl ce-, cb» ai w:>u|f nc au.-a> a ccncùorxza dcK’nnnunrlutcTe Sor «o- 
tr to ««.ere piteo’». X1 Tn u a 01-onci co.. I. ¿omo p« pelò ùt.nu<: si pte- 
nuitcla Xonii»'. c non Mutuiti; Alrr.ro - K- vitcz e oca .«:<Ar»: " AlvLrea; Vu.prroit^» e 
non V’lixirt.:-i Ma:4cv;d6> < non M-nteti- dec. lU »'» ulta«, otto. « cno- dei 
piu ni clrirrna PJiu a.lc nCOL 3 zloccf'è s.- -a t- cnidiTbntr. <11 c!n«DO. nti Ti pito «!•* in 
1 nPi;,»ilów1|* ii pciKOiale dottobh» -n—re ;> u 
urlio Li. ocrtc cimi Ho vt»b> un lìliti ae- iitootc-.o nel Me-"ito i.» laquadroturi 
portovi, un «jnetlo - X . • S< e»
olia p-rvr-i» clic in SUsuocn abbia Vz-ìo tire ■ Fawnd, • meo ilepcato v noctltwrlo -r io 
<»¡14 url«»r« • S- U prcòutwe . ■ rum..a 
„ Ri :<tonup.ivo <11 qu»l Clx tufo □
elnn-ca? eou dd eeezo. lawte <n • FUaKi.<'.u • 
airoblM aaW.ii • IO s.-end» ■ uaorhô t. u.- 
p.iio die et »re o? ai jucrltl» upMmo’.o. 1« 
« nuK-nda • H- pot*«* iirorwa la Pcrtcedl», 
r,.i BrüIIc o nelle iw> d*i <XI» Vi li«- dore Si porta ti pprtcbtliiâc. H poi u.n«| e --ir-U 
ols.-l nom’. Qiuuto ple-colc «se dcnrebbrr» ewre teu-rto in ckuzo olir, rodio. irÍKcrhO 
queuWL « un nttozo uclverwle ïo p»r<iuu< la 
;m)î» élu: senta dire Vainoti»» n<n et tu to
so. ma lo Krtono’o o '• Muil-at»eiicone ata sa te forxl ns» ¡CmíIs o cctccae evll'AUo&M 
UD.1 dtU d rwnu fondoxkmc • Ed ecco lo rrejuto A : PietCf-d«» da vu »onunclnWr»'. o <x» et»tocher.ta. la portSBltm» d<La pi«»tv¿i>* 
ria. «l'oando «I Insito d> un* li-mua dut noe 4 
U propria, e to-M ptolenâet' troppo. Slu- 
diit/M dt apr-,,**lnuu’' *’• td fLc fanno Sii »-nnuncialvrl delJTMc naturalmente, pu o n««r.» Uac. a wxnxto delta cnrxacxinw • 
p.ù <l«U* jicedlcp<»Æi0f-0 oh" ha ano.

A. K. - Scvcso. — T Fre.'iutt di LU»!, tòe 
iviuiitraPe ridia r*» Ixanzlone toucqritloz dcU» 
e~ua. OR Mie. yr-n. «otto »ptrau al brutto 
oïl.» .Kato titolo detto MMtiatlose pceuq*'» ci louaartuxe »co « «*•! ooovepuo: -Narre 
vie eut-elle eu e» chece qu'un» airU de P.-4- 

A ce eb».-»t «noornu dont In mori 
«atoo»« la pe<3dére et solrrnebe aol*? L'l- 
moito rotaie IbiKcre encboolA* d- ór»,- ex.- 
stenoet nini» qixd-e est la do» ;c»e où U» 
pxoïMdrea voluptés du ismm-or c* »ont pont 
latornur*»«« p»r quelque orice dont * 
ouotne mortel duritpe ic-ms niuul.i^ 
don; i* fondr» Utul* «itistim« son euteL et 
q jdto l’ante msrtlenxmt blcmSc qui an 
enctir d'uoc « «e» -»aipl-t-« ne eberobe A 
rtpcecr es» e»»«»« r* it«n» lu exlmu al doux 
du U »ta des cltomiK? Cependant risowis-« 
r.» xa realíce suére » pioûUr uir<t«nr>« '» 
bluafalMoato tJÉdciir qui l'a d'iberd ¡auctr-4 
au oeln de î» nx'-ur». et loaque sis Unto- 
pelle n feti ta »uincl dus daría« ». Il court 
«U proie perltad* quelque «stl ta g-.ierre qui 
aplMlk ù him unga, ella da toUoave; dora 
> osmbst i» plein« «onoctoace de lui-mlœ» 
et leulldre pioacooloa. du k» loro«».

Abbonata mlUawe. - L'op. J4 dt Grieg 4 
ta munta* par g uncnun* « >l|OriMMu. giputo 
lena:¡or. eh». «W<*U daA’auWe tn soli olio 
Krtoiil. rttlUui» Kintan* dui tulore tl Véce 
Gsnt. lo due Imoonaoù »Ulta» «»mp. 40 • bi eonijo^» per !'<miontr.o dramma li. rt»»n. 
M«k«I Jotmi/ar * un» «ulto p-t onti-atm, 
Osvm ta tre Puro ; 1 preludio nN puasotl 
reale; li tnteim'rsa, U top no di nr^lld 4 
ili. ua-.ii ri uinpi:-. qmira. eciuca « «casoni, 
rksuvlaa aadaiiw riti cari a Weber, boti Uberi e 
W.igucr.

|j«l.» . N»i".|l — l«l »urretsbe clic le mt- 
^Iav-i caotoiOilta »-ntie at>P-*li«m*ola p-t la 
»tedio vensovro raccolte* pubbtlento anUcv»- 
s»cn<e a quaa-o acuite aote ri «tele ¡»zzo per le commedie learroll. Siamo ài parer, oóa- 
tnbrto Alta lettura «tele radtceoniitw«!:« nhc 
Fbanno divertita. <omoMMA. n«n J« brebbeeo 
fome in tie-ra impresi looe Fjicno i«nv p« ewo- ««-»X'uU . non pn «-ere liti« >d t me- 
ietto rMiiune. se verdone- r runxue. che

IcpiceeU ■« pie»!» del rrdfcteilto ere- diamo ala tutte qui .Vensuno p'toebbc ridarle. 
ttnnnta «iti* <a«u. quello impresene che 
ufi un cerco m<«ueiix> •! poW «toendee» nei« oua mento, cor. l'aiuto d<lL» fanldai*

Autodidatta - Or cielo. Il prcvtminnu dulia 
Scucio pc.oclpc.le di pursofocto di », cvv'.s 
r.on diffami-.' da quelle dmll aitai Cbnrtrva- 
tori .'.aIMHl legucndolc li miete aeca-vi ehi 
i modo i»rt;r a.»ceca aio « indicala una 

per «aoo In maree n d: .v'udlo qu.t.di » per 
no! in-utile 11 ripe-erta All'««»« de! 5- inno, 
eie* al compmi-nto dot corso ln.’<rinr> » dt 
pttnoilv« a. 4\ ’ culdalo dire pre«»n- 
tar» d «cl «udì. acci li fra quell' iltd <- r 5* 
.«.neo. olito do Cramer Oo-rny Puxrp rei- , 
o«to dogli BUWe sludut- e pirtltoOlanaenU 
determinisi tvci rasi p-c<Tanwi>t In ur.« buo
ni «-noia di pài notorie cr! non »1 rtpr-.ono 
v.lumt Uter d.' «udì, .« te tuniia .1 mimerò 
cercando di riatlimice/t una ver» alcisr-xra <..i 
uni cn-itwcr perf-ezitiDr Oi-nl mcf-sxto che 
re esce k quo tlà dog altlezl. ceti» itut. 
•ar.' rii su peM e bug - «udì clic sa me’V- 
m-iito p»«on< loro giovare «<<upp«i;do 1» 
loro qunltU torotche c p< chtcbc

AnM-Iino B. - ima. Coloro che m„-nno In tentro wr» pascane «I chtam»ino p»r Ire
na e prsrlivh«*'< - mis-o il una dirli«» »a*- 
ttoln, nviv-rnU «uni rii •* - M*r-n nl • gì Mllu- uc III; arila! |>-rissa he«’ dovei-« c- si al 
pubtilli»? «. al snemonto il olmrc 1. - ¡urlo, 
• I areuru.' ck» .1 leutrv f a u>r « terno » e iiuiou; oltre tl MUficnso: <1 cau-cttt. ••irebbe 
inanea'.s »nrki il »ucce««: artnUco. B fa al* 
Ioni eli. in ur. luomcnto <U • c nforto, »• 
InAt • Al Ri A'.'«*** qui t miei p>;ti«i*tc' «... 
alindendo ot «hot compatrioti nrtinri chi era
no alloro niintoroitArilm'. « Milana c thè, se 
ivMsero «»ttMda il tati, «n-ebb-io <*r'-i- 
rrente accorr, od «pplacdltlc Li frate <lel- 
rortuta jwtoshev ■'.olio o t-1-i. l.s ovulo 
fortuna .. ma ero qtieuto modo d! «11» non A nc ni PtrtlognUi». n* cl p rtcgiu-x! dee. hx- 
Liiralinenle. ri. illude.

Giuseppe de !.. - • involi. — Me «ila. in . HUir«K:u ' a -, — O munir, txxlx.la H illagaot- 
II — A rs-aiinento «wlHtlia * tu uria siili» piti 
«listiti arluUi d| i»uto <lsl tonato «va, Km 
puicntu sii. lulncso pltts- '- UWilixlc CxrL Hut- 
t.itaiirsiCI e I- pabis.tKo 1» ohluxiuvu - Bultu- *nctln « i»«r II v:z«O <li brKisMarc hi fi “iul- 
uilc t cingami i>t Jc; si su poco. Nel 14','U. 
gkc.«nin»:ina, cantò net:’« Alide » d- Stanm- 
in n.itolcuu da Tea: e <ta*ll Antoni. Anche 
.'uv/csst.na aihiMOsa a cui alludete à tom- hient« avwnutai. Nel icìS — baiteli* era al- 
inm alomnltoiniii a beliiaiiitu. — andò u Bo- 
iosr.n un pt.uclpe pelato «tic al età non- 
tMCMsi pazmivcuie ni tal «1 ni quale aveva 
piomcuio <11 seguirlo la W:lonla. Ma ad trac- 
Mmpo La «lottali C mobile — la BuBignob- 
u. prctcìecido I prod-itt, naxIonu'.L aveva 
presta tuia ruota ptr 11 csoto C.ngnu. pi, «rl- 
xiccratlop mHAce«*s che aveva pramaata dl 
aposar]« tl polacco fece uno eceuotacca ptib- 
bltoa mlnacoLando di Infilare »Ho spetta U 
suo ili-ole: c La Buaa<xoitu ebbe ulva la 
■¡;im porcile il Cardinali- Lotoso riuscì a no- 
r.i> ndc.-ia n ina cu*o pcvhti - [H-tó .sp|m- 
cUlcaic . due bdlent*. txntmoh-t:. Dt questo 
auto dl e»- pi-iCt-tb n scruni d'-r,n» per 
fAMl ape«» dii Cloiqpta cori 1» mlna-rl» che 
te non l'averae tutto, ««ebbe partite p-r la 
Foituta Cinto «I suo principe, rt Cicute« !» 
speso ma dr-ve-.te Hobll.r-rl o Bolognn p>lc-’i* 
. tiutelll. t toui-t dello «-«adeta. non ti P*r- 
ir-bcio a r.torao in pi-.-ui

»nielli - LI VOI no. Fi. : ni zi nr! trattati 
di Mi uAtcotaglon.- aoa>> ita. ricordare : F.mtsXy- 
K.» Lcow, Principe? d.xislariteÌKz' . l idu- 
z. a.- uù-A-o.« <11 Calvocorctat. Fuci». iWi: • 
CIA *l Wlstor. r«hni<?uc e!-, ¡'u'cezcdee mo- 
ò—n'. 1-arte ì«Mio:ne

Cesare P - Trovino. — I. illMO » c-.n sJhidiCe. 
non 0 dl Vdo Dttlloce. Misti <11 SMÒre lignoiie. 
81 intitola • ir I l’.-n «icili. lottaratuiu ;rtca a. 
ito p-’tete re-iiosterò si q-aiiunquo Htc«'a o 
biltodlttasr* Ksntoitl dl FlKhSC.

Ariuru H. - «tenUsiil. -■ I dilcttor.U rupp'.l- 
mokio x|*w» «4 « grnitab «.more» to m»Minai 
dei «lungo KtudzOo. ocrtc-rente al prctew.o- 
n eia. Q‘Ui'.o t. munito dl un diplomi, eh* 
Jiwa la rogolariiil e in cocnpluteerz degli 
eiud:. * tz t»at«xitor.» del sonare io etruatinto 
o deirinWKnarto: «taTer.to delle due oe*. In- 
«lem». Non può (»eluderx il «so d’un dUet- 
tonte In ixu«««»o dl «tulli n'-agglorl d. quelli 
occorrenti por a>er 11 dlplcm- c che paoni meglio di pwiechi pvotessai. pur non tacendo 
Tsrofremon- dl tal» «un atiiltA Non «i tratte, 
eridentemenie. d'un «“* fteq'tonte in pn»- 
t'zo. chi Mini* «il <ll;sL.nta e non eu:an per 
ptotceR'oite. » un dtwtteate. qiialubqi» sia 
lo wrteia dei:* »ufc prejuragtcuie e «il suo 
leperzsrlo.

M. F. - Firenze — flou poco «l « utarao 
a Binicele Mokoano. buttate gerxrvese r'.wuto 
«UDO ocoroxi dei xvi stola. MoL'e <«l> sue 
opera — tornate alte luce lo rnvu-to *1 M- «w«:iù muolcMe ohe do oltre un verismo 
an ma «li MlMUabl Italtal «pingeodolt a trarre 
diille no*lto «oche biblioteche l tenori ancOnt 
Baiteli ito'. KdLe! — nuMrooo te p*ra»«. Li 
fontoam. forbr.tto.'.tA dl un artista chi. obbe
dendo o. »attirali mspuàil oompxe pigino e pigili» «bbhandOiaindoM ali'IaplaustoiM conw 
»d un» vrm fehc-ZA dl erersre. arriva pmxso- 
0»ttl, rescsm limr.i dl tas^a. cc-n qucUo carit- 
lerist'.oa. e Ho«ra rOix»oioi>e propria deli pri
me o<xn(atatali»l Meu.uental: tulliane, la 
particoLue dl quade per iluioi Glurscppr Gul- 
)mo nnxiniMvxient« ha r.pjrtato alla luce, la una berta «dtxiors«, dalla Ditte B Maorri dl 
FVsaec. n Almo Ubro ir::« IntotsoUture dt 
Italo <11 Benone Mvlltuiro. r«-texudo tata ben 
cioquaatana coaqxsutaloii, «lai «ii»*«tn> xeno- 
v«w. Piero Jalitor n*«« prefwkso» 4: Usto 
opera dice che 11 Molltero. prepcnto ne'Ja 
caitcdral» di Gaaovu. fu u-u d*< più oatanàl 
Buttati del ouo tempo Ignote ♦ la *u» tot- 
UMszLoue mas scale, illuniorzo «olo —

I messaci radio per la Sicilia
La traau-salone gpecte* per l* Sicilia, 

««nprendeoto la tenuta dl nobile e tnc»- 
aacgl direi!, al conglune rlnteiU ncirtmla 
ha luogo quolxllsuiaiuento dal!» or» so «Ite 
ore 20.30.

Il Mliùalro della Cultura Itapolnre (Uf
ficio CoHegamrntu Stampai ha infonnnto gU 
hittoteesuU che. aia per la brevità del iw* 
rtodo di tempo quotidiani; dUtponlbO« pa 
le traMiilakal dirette alia Sicilia, la cui 
UntUaxIone è per altro imputa dalle attuali 
pcuadbUiU! delia rlccalon» ntdlofotika nel
l'isola, ala per il grandlsAiino numero del 
mcaraggl pervenuti per detta irteiniwtati» 
(oltFO dlecunlini non e pvwalsll«'. inmublai le 
le migliori -nleiMian:. UMnsctu-rc, «mi-no 
in quello periodo mielate, . iwr integniU 
del mc»*4i. Quelli destimitl dai militari 
alle proprlr fumighi- in 8tel!la devino e»rr« 
invimi a Ridici del CombotUitita, 1*. M. 0. 
Irnnrle 1 rhp.'ttiv» CouiatMtl. «cne è acm- 
pne avvenuto finora, l mr.sNtggi dei civili 
vanno invece indirlzxnti n! Mi-i ulcr» di-Ite 
Cullun' Popolane. Oaium'lki UAm; Colie- 
l!»menU> Slampa, Roma.

per molti dita «toM epoc» dal«
ilcdiehi- <i dnlto perCKalur.i <Klk- ville *•* 
•Jpeer »aL'eqW.vLi dr; Primo libro d« »vùdrl- 
pcll, .niir iva-e •! l’rm. pi ,i Picenbiuo, «ip- 
plama eh - x *»>. tHA-Mi tv.-,i>li d<Ua Go- 
«ttsua. M fu k»iùh i.pr-"-si*xi xrLùne * lena 
utM-hs u- .i UnlesT», ri cb< pur» nel Almo 
libro dille ituivcsature. -to i lo le - rj» c-m 
ausato oaïuiuuwi c-eims p i»0 M. Pimo- re 
a piino Pio. prime «s.ar ò‘ lutto se nna 
con un pre" oui-'r: e a wu. no u-cos'di'io 
inrbumniM, «mie ftard -s«" a>ic »r nani con p-^ta ncnièii' U Mo i • i olir- n 
eonspaqior« ci n-uctes *,i-m c<'to-rfi eec r- 
uasiwi M-nr a 41^1 Conent. d u«o e 
etica tv^d co" Airpciro, ru «, rcnif :or. di 
mu-te* isrorar.1, e c oe d. <u> Prum, libro .« 
ma/Irio«u a cinque voe c del» v* -Icord -e 
rncaisilotu’- per ¡-ufo. Qac*!c. '.n'togiatnxc»« ripubbi .-*■*• e tra»« ■ :* it ni tuloiie moden-.v. 
nota groxi» «pirus ’a. nell* cii.i.-eixu. degli 
•vtaupp... nei «erruiu gaxo oonUappub'.lailco. 
nella virl-U eli. iteebriM vltni ro od at- 
mciblea. nir.vzaoo te doti al un gru..«Ir periodo dell'arte ani» lo ile to'utu, tl: uti'cfoca 
in cui i* muilca «Animen-rte pure pi»rdtrdo 
¡•«■VA • nijOr« bulilaavo»« e tuo au «.aro 
avv'n re Con «copi più piatici, lu eri zi.*!', 
ohe intocdoao Livori.-« ed etevo/e IL girate 
gei P'shb. «x la DI'.U. MiiU Ini pu.» rtei* 
pr<n> la i.-au-xfoito p-r i pruni corsi ot 
p;acodcrte di alcuno danzo dei Mo i 
Nel 11-12 »ano rppfc'.tl Sel pe, j w- UvLi « 
cura d E Dr Suo; : In preparimene »on 
sd«w> una tsiioctun.onc. QùOz< c-mlz r T'*-- 
pata > r'i i di B. Rigarl i. D«1 Mo !tu -v «t 
occupa pure tra«*?* nlo »»rie cumpov- 
zlonl I. Oti li-wz, nello -in nim-l'-i *• 
BiveUd murb>.'i iRteord i Ottornc ’ il-hIkìi: 41 nervi dei -ava «tei Dal» ¡tetto do' Cune 
Orlasele) e aio Se-ivrcl^i in a ca «•! d«i Ouiunol per te «smp»>?.,(.«- :i:<-ir..r',i itolo SU» Coen«- AntacAir dav», ut arie per Upb».

Vn man laro • Rumi — Quarolis stia Une dl 
un concertai, d; uii'oper* «et. Mmtlto o<spt»u- 
dlr« vuol dt» che U ptibUto» d pteoei^e » avtdvut»mento a'O alienilo. K al. q-tando non 
ut tra»nie-toe di. un te- tro. ira dh’lo rodk». viwt proprio dire r}i< U pubbli., ■> «II» nulle V» 
tscnoi Qua-itti a pamclpacvi e ua'»llni qüe- 
■Ucn* Il nuli»*« d«gh insilali a ocarpre rf- aLr«tto percht »11 avrhtorl non cotitoritono dl 
accogli«- trepp: perrono c perche in verità 
troppe pcrcoae d»"ebbrro noi» No. »11« tn»- amtoxksiil drasnmiiilcho iosa al p-to xsxtxlcia.

NUOVEVQCIPERLARADIO
(UN CONCORSO PER ANNUNCIATORI)

| « • «ni <• «Il Pcrjai' si.tt I I.
l’E.jr r «libiti«!i tei» Con* p r al. c«*. -
cfatun •• »nwBvialiic' 'dia ivti biLo> il i * •* 
tobre ventura ^t-t !• dui.u «li
hicK due: ili MpkanU vi tirar »11 ii.fMÌ, * 
iputlijóo fvILCvu hit iln J, > «I» I tur, 
pr/vio •• •(» hvorc«>le ror»ai>len:e
nella vàlut>{*>ne «Mi libni *»i • »innw vmte 
«aulì.

Gii «wpirsnù a!!'AinniAttiuir a. < »»•..» \<v«àr. 
no presesi*?« la r^lal.ai iMm»r.d> in iati» 
uberai noT oUr il il Brca«:u pnot 0 fvuiuiq. 
«' •li:.-/.mi It ài «Cc ■ . .................
d-'«foruca fidi E'4r >, vii A cn n 10 Rntna 
In tale 4iu»»l», cui tarruit. ., i . , < di 
«■SCIC 1» pMeH» d<l «tgi|e<'.i reqili.ih «1 li 
loia il »lattai aline*« pari sili ..rem il, tali 
¡ut» mt-ilsi supeti««; bi Canovieias ulti 
priaelpoU r»i"- di proaarc» da • lin'glM 
Ivdvtni, I|u;h>.l. njie-e r lr,nr«n u «linei.» 
da» di «kh; c> Eli conpresa ‘¡s ili a i 40 
anni psr ¿i mmiii, ♦ l >9 « i 3» pti I' । -»• 
V .t.ituratinto inulil» »«ititr j|!'»i lussi- o» 
al Ceno per chi r«i pos-.idi un« « ■-» dii 
timbro di pad««»).: »scote lw«’a •l-ur«z. 
di l»tt-jr.1 e uni ditola« teesrl dl llll!«■1i^■l 
dia!«!si! 0 ¿1 Miivbili difetti di muntircl»

l c<- Juliii, che supereniùa I» r<««e ositi, 
»».ranno sr»nra»i ■ frvqurnure II C<«u m a i 
nuu.<ro cLe vervi •labilità, • suo Uiundacelélr 
KÌuilido, <£ale Direrion» dei Ontro. AI tcrmln» 
del Cono i «»ndi'iitl dovranno Mtliner« 1 
esani flnill, ». in Ut»« alleili» di quotli. mi» 
coni«!« o ir-eno Fidonaiii «il» tulliane c- 
xnnuaeiatcre. Fra I dichiarali «*mo l’Eiar n 
suanerà il parxinalt i> biae al contratto deali 
iinpMgktl de l'Ente «i«s»o, 4d numero * con a 
moduliti rhr rlmilti«»*»» ¿alte estremi* 4»L 
l’Ente al t»nni»» itei evraó. a nuitiao nrlvaiv» 
della Dirnuna Ctetondc dùL'Cter.

A'.es Mips di taiorir» qi«i ««tdóL-iU a» 
mr»«i a frmuaatar« il Caro» <h» ii«i«d»»o 
abitualmenie fuori Roma, ftlir metterà » ter» 
dispioideac, per il perieda -il durala del Co««O 
sl«M». dalli OW» di alvilo m«B«ilt. Li Dire, 
aionr del • Centro di PraneniHnn» Rxiliofo- 
ale» » »1 riterrà di Meluf«« dii Cor»» In «uaiunqu« llC•>t»l>L> dal <t»> avalglnenlo. qw- 
gii «Irmnti <b« a «uo IniiidMahil« gludao», 
rbulteram»« «>»» . «> pr«MC»>»»nt* ddCorso *te»r>: qualor» gli eteneati evinti to'- 
eewuruo te borna ® auub», la eu<«<i~u«—OI 
di ipirsta ciawri ali atto tris nctealoo«.

nilitfaMl.tr
Alrr.ro
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nammihl! ECCO IL VOLUME CHE 
RENDERÀ FELICI
I VOSTRI BAMBINI

LE VICINDf’ 
ÍRCKOMICHE 
D» UN TOPO- 
LINO AVVIN. 
TUftCóO SQUI.

CRÍATE DA BRUNO 
OGG ANO « ILLU
STRATE DA CARIO 
COIVO CON TAVO- 
il runt a colori

O ATUCOD MACMIO

AIRONE
Al PRIMI 1000 ACQUIRENTI VERRÀ

Ecco finalmente una cera ENCICLOPEDIA 
moderna, aggiornata, completa, perfetta !...

La S.p.A. « EDIZIONI LABOR » 
Milano - presenta la nuova 4* edi
zione riveduta del

DIZIONARIO ENCICLO- 
PEDICO mODERHO
COMPIUTO DA NUMI BUCHITI Ul MiM JUTUU.I 

WFREMI 1 TURI LA PO5SI0ILITÌ 01 KQUIST8 (01 
SPESA MI0EST1 A RATE MENSILI

QUALE OMAGGIO DELLA CASA EDITRICE.
UNA DI COSTRUZIONI

LA MIGLIORE ENCICLOPEDIA
ESISTENTE CHE SODDISFA TUTTE LE ESIGENZE DELLA
VITA E DELLA CULTURA • L’ENCICLOPEDIA PER TUTTI 

serve Ogni giorno e ree tutta la vita

• L'ENCSCLOPEOIA destinata ad entrare In ¡igni Casa: In quella dell'operaio, del professio
nista. del commerciante, del rurale, dello studcn:e c delio studierò.
* 4 grandi volumi e I atlante (fermato eri. 22x29 chiusa) oltre 4000 pagine di tetto 
13.000 il lustrazioni, 300 tavole a colori, carte geografiche, circa 400.000 vo« i svolte. 
Solida ed elegante rilegatura in mezza tela ♦ Stampa su carta speciale.
• UNA INTERA BIBLIOTECA compilata inodemameiiie da insigni speilahsti che rac

coglie tutte le voci della lingua Italiana (delle maggiori anche la c->duzore tedesca, 
inglese, francese), tutti I dati e le notizie Cello scibile umano : Agricoltura • Belle Arti - 
Biografia - Commercio - Geografa - Industria - Política - Religione • Scienze rwiche e 
naturili - Storia ecc.. «c. - Tutto In forma chiara ed esauriente • Nessun'altra opera del 
genere ha raggiunto per perfezione e utilità II Dizionario Enciclopedico Moderno.

PREZZO comprato ogni tp«sa :
L. 790— versamento L. 50— «H'ordinazione « rimanenza A RATE L. SO— al mese
L. 760 — A RATE L. 100 —

contrassegno L. 660
• PER L’ACQUISTO ritagliare II tagliando in calce « Inviarlo con la I* rata alla
Agenili S. A. « EDIZIONI LABOR» • FIRENZE. Piazzi Duomo, 1

QueKO * II trillando che dovete ipedxc moli«» iu v<*l'« dcll'impurto ddl« I* rei.

li v--t/w ritto

prof estime : ..

domicilie fintato

indtrisrO 'fvdtrioHe

commitiiotta N.

rii rii-

copia D.E.'-I. ff pagamento a rate mensili di L.

¡•'tema ■

ELETTROEBOLLITOR SCALDABAGNO 
ELETTRICO AD 
IMMERSIONE

Minimi giran,» di «amolle, uaocon apea, 
minim« di un Rilevate gcri.ucu . un 35" 
di volume (0 9>l ul d'aceia "Ketcari eer 
un baino. Adottato 

llbe-tN Nivau

CONOSCETE
I TRE ASSI

F A B 
MAC 
T A R

R I S
R I 
A R

A N

Invere vati e a: 
U. BOCCAFOGLI 
Via "irlo Pagano, 31 

MILANO

MEZZORA CON PABRIZI

CI AVttC FATTO CASO! 
Contiene 'e e-« beile h 
Mt L’MA DITTO MACARIO

Non $1 In
5p»»i H.-arn «MI» rkhltm

Z I 
I O 
T O? Sjiei,.liti di NINO 

Coa le Rló calle canzoni a,ut» mU’aetnti napelli«uv
_ EDICOLE E PRESSO LE

MKKNAUCEttlE MlSIC.UJ - Galleria del terso. 4 - MII AMI

ANCOETATE .^„i. 
IN .IR TICDl ALLK

2 
£

CASA DI CURA “ VILLA MOCCIA”
RIKROLK (FnUKNXK) . 1V1.KFO.HO S»-X«7 

IN UN CLIMA DOLCE, IN LUOGO INCANTEVOLE SI RICEVONO AMMALATI PER LA CURA DI: 
ARTRITI DEFORMANTI - SCIATICHE - REUMATISMI 

DON NUOTO « M 7 O » O 
______ ________ CONSULENTI: DOTT. GHINELLI - DOTT. CAPECCHI 
FIRENZE: TIA OR’ FRCORI, « . »« PIANO - TEI.KPONO »».«HH 

Avt. Fr.rm.nu N. 218) ) - *-5-4) XXI

OHE 17.13 1 DISCHI *

««La Voce del Padrone»! 
"I 

I
NABCOHIPHONH
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nonio ica
20 AGOSTO 1943

I. U ]> E l> I
30 AGOSTO 194 3

Dado: m. 221,1 (kC » 1361) • 2564 kC) I393i - 24S4 (kC 1 1222) • 263,2 (kCx IMO) 
. 263,3 IkC • 1953) • 363.6 (kC » 814) ■ 420.6 (kC * 113) ■ 491.6 ite 1 610) • 

»89.7 ikO » 53») • 5694 (kC. » 520
(740-1247 Mtlaia Tonda m. 221,11

EU Nntizlc n ca» dal militari combattenu c dal militari dB^eau rxl territori 
oo-apati dalle nostre truppe.

8—: E-retituuii comunicazioni drJ'E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8.15-8.45: UoNcraro deti'orgdntzia CtuKgv Punga: 1. Vivaio:: Rcciiattvo, allegro e «pio, 

dal Concorto >« ao mwrfr 7. Bach: Due cvrolt: al T'Invoco, o Signore, b'i la 
te è gioia; 3. Kaig-Ktx-r-.: a) Canzone. 1») Virar» «bùia • Partita & un«).

Onde: ■. 221.1 (kC « 13871 ■ 239,2 <kt 1 1363) • 249.6 (kC l I22t) - 2U2 (kC e 1149) 
- 2834 (kC * 1059) • 358.» <kC » »141 « 420,8 (kC * 713) ■ 491,8 IkC t 619) « 

»59,7 <kC/t Mil - 5694 IkC a 121)
(7,16-1247 esdui« l'onda ■. 222,1)

IO L'ORA DKI .1 /AGRICOLTORE
li •: Messa canzaza «alla Basilica oclla 88. Annu.wata »1 Fumé.
12—: Lxttuha r. srrtx.AzionE pel Vangelo.
12.15: Musica nrt.:ciOM.
1230: Oivwanx« diretta dal M" Zm«: l Ma,-e» r.-Rossi ; reato a CttcnUs; 3. Colom- 

blm-Dell*: Domavi all'alba. 3 MetKekdui-GsUorani: Amando le sMie; 4. Rue- 
«xne: Bruna; 5. Galdxri-esalar: Domani partirai; E aiullaol-FrAnehlni: Dolce. 
caia; 7. Soprani:: Sole d'altot.re; 8 SaoboRI: Con tue ti vorrai Ani mio CWW; 
9. Bimani CatMlia’CMV), ve.

12.50: Musica varia.

Onder metri 263,2 (kC'1 1140) • 733 3 
{kC • 1659) - 363.6 (kC i 814) - 420.2 

(kC 4 713) • 5694 (kC » 627)
13 ; Comumcuiaoni deU'K.lA.K. - Seguale

orano - Giornale radio.
13,20 (circa)' Musiche ern ùgnuesezA di- 

tv-t» dal M' MaciocR: :. DMictr.: 
¡A iM reggimento. hitroduzloi'.e 
d< lVnf.HK; 2. RaCbma:ii>K>if: Pulci- 
neSa. op. 3 n. 4; 3. Porgerà: a<w. 
4. Ignoto italiane: Canzone rwitiiac. 
5. Gmuados: Due danze magnale 
(traziczionc Muciocel; 6. Scliuuert: 
Svile il temi popoùi’i

14 —; Giornate radio.

Onde: Metri 221.1 (kC » 13811 - 2304 
(kC t 1X031 . 245,5 (kC * 1222) - 491.8 

(kC s Siti . 559.7 (kC » 536)

1RASMISSIONE CEDIC1TA A«ll ITUIANI 
DEL BICI HO BEL NE01TERRAKE0

13—; Comutiicozioni deli'EXAK - Segnate 
■ orario • Giornali: radio.

13.20 (cinta) : mw^ich», mn nu .usiua di
rette dal W Maciocz iVocìi Pro
gramma • A o),

14—; Giornale nulla

1440-15: TRASMISSIONE DEDICATA Al FERITI DI GUERRA.
(17,30-20.30 esclusa l'onda m. 221,1)

VX-Ki! MÓ TRASMISSIONE PER UH FORZE ARMATE. BolleiUltO de'. Comando 
Supremo - Okvhvz.ka diletta dal M' Rizza 1. Bant: Vesto d'dutunn»; 2. Piroad: 
Casetta tra gl. abeti: 3 Na-.l Facci; 4. Palpo: Sr non ci /owi tu; 5- Nctea: 
ticnuagng; 8. Vn'ladi: Sotto zero: 7. Bussoli: T'amo tanto; 8 Persiani, Zana 
fiorentina: 9. Matxari: fi m'&ai ispirato; 10. Dilani Non sci più tu; 11. Aldi: 
Dispettosa stornellata.

D»Cm.
26—: TRASMISSIONE «PECI AI J5! PUR LA 6TCDJA con letlura di meaaagiti 

a, famiiimi rimasti 1e Sicilia.

(La onde m. 221,1 e m. 263.2 trasreetieno I Notiziari per l'E»ttro»>

20.30: Kventuuii comunicazioni dell'E.I.AK. - Segnale orano - Giornale radio.

ZM5: Concerto di musica operistica
diretto dai M' IGccaiwO S.vnvr.aKUa

«ili il ccnccrsu» dal Aopraixi Fra Tasstwasi e del tenone Alno Bixkonb
I. Wagner: Rienst, intredoanne: 2. Bellini: t puritani. - A te. o cara .; 
J Wainw: l/ùfvgnn, . Sola ne' miei prlrit'ann;; 4 D.nirau.l: !a favonio, 
■ Spirto gentil •: 5. Verdi: O.'eUd, danze dslVoptW 6. Masatcet: Wmther, 
• M'ha «tritio che nt'anui; 7 Verdi: Luisa Miller, .Tu;> > &?te zi nlacidc,; 
8. MasdAgni Tri», . Ho fatto un trWe sogno v; 0. Snmt-Sacnr.: .Sansone e Dalila. 
bucar» alò,

21,10: I PRIGIONIERI DI UN SOtiNO
Un atto dl NINO SALVANESCHl

P.fgla di Pitti» Maskjsiko

22<10: GAIE SERENATE, ROMANTICHE E APPASSIONATE
FAITTASM MVSlCALt

CMcmtsTRA dlreKs dal NT' Prrauj*
22.45-23.36: ORCHESTRA CETRA

diretta dal M* Barzhm

Neirintervallo (23): Glwuale radio.

7,15
7.30: Notizie a co» dal militari combnttentl e dai militar, dUlocati nei Unitoci occu

pati dalle nostre irupl*.
«—: Eventuali comunicazioni dell'E.IA.R. - Segnale orarlo - Giornale nullo.
8.15-9: Eventuali notale a ca»« dal militari conibaKcntl o dai militari dtelocaU nel 

territori ixctipatl dalle no»tre truppe.
11,30 TRASMISSIONE PER I.E FORZE ARMATE: Programma vario - « No

tizie da casa ».
12,15: OncarsiM diretta dal M’ SWOMNl: 1 Bo»»hl-Fe«lll: Toma fa me; 2 Dc- 

rew.uky-SUrtelIt: La più bc.'li WM; 3. Leltar: Vai»; 4 RavaxInl-NaUU: Caia 
chiusa: 5. Aldi Miceli: Vita mia: 6 Fnlcotnatà: Lalpino sogna. I. Beraclni: 

'E c'era vn campanaio: e Cimieri Lari Senza rfomaM; 9. SieeriiiAty: Vienna, 
Vienna; 10. D'Aazi: .Va ramo’t no.

12.50: Monica v»«:a

Oiadei nutrì 263,2 (kC » 1148) • 2U4 
(KC » IO»9) - 3S8.6 (kC • 814) - 420,1 

(kC s 713) ■ 5694 ikC s 527)
13—: Comunicazioni dei:«! A.R. - Sanate 

orano ■ Giornale nullo.
13.26 «Urea): Ouckkstra diretto dal M* 

Maxno: 1. Vivaldi: Concerto in re 
minore da > L'entro armonico », op. 3 
n. il : at Allegro, ’n r^ìigo e suwciito. 
C) Allevio. 2. 8<h.ib«f'.; Sinfonia in 
si beinone: maga : a) Allegro, b) Ada
gio. ci Minuetto e finale: 3 Roawu: 
La »cala di .irta. InirrduMonc dri- 
ropera.

14—; Gkoiuto radio.

Onde: metri 221,1 IkO » l»D ■ 2104 
(kC e 1303) . 245,5 IkC t 1222) • 491,8 

(1C t Siti ■ 559.7 (kC • SII)
TR1SMISSI0ME DEDICATI Atti ITALIANI 

DEL BACIAI) DEL MEDI1ERRANE0
13—: ComunleAKonl dcU'K.JAR. • Segnale 

orarlo - Gloenalo rAdio.
13.20 (circa): Okcmmi-ka diretto dal m* 

Manxu (Vedi Progranziu «A-l.
14—: GioroaW radio.

14.10-15: Mvsivnz rm OMOtamn* dire«« dal M’ PrTasus: 1. Brtiaao: dccuardU ohm. 
devi; 2. CaaUddi: Tarante!^, 3 Ruat: Colibrì; 4 llrahnus: Dsvze ungheresi; 
5. De Nardi»: Donne alia fonie; 0. Leha-: Il paese dii sorriso, Innlazia; 7. SUmu: 
Serenala.

(IT-20.30 tuteli ronda 221,1)
17 Segnale orarlo • Giornale radio.
17,15; ORCHESTRA

diretta da! W Sgommi
1 . Pagaixi-Cherubfnl: Sera di pioggia: 2. D Loanro: RondiKi m mio pamt;
3. Glaiuielto-Teltoni: L’alnio i!u lesta, 4. Mimerà: Olo« mia. 5. March.«i Fra 
t ItHà; 6. inaaiio: Numdnina bruna; 7. Boigh;: Cosi ame la rMo; 3 Giandlno; 
n.mzai di si; 9 Bixio: La sitata del trorco. 10. Segurini: Con le; 11. Bellini: 
Tango primaverile; 13. BclortLi: Cento bimoe; 13. B-.oU: Ciò che jHace.

18-18.10: Nor d,. » cg» dal mllltori <x>mttattor.U e dal nuhlurl dtebxat: nel tenitori 
occupati dalle noetre uuppe.

QXZ1 Dischi.
2 .0 : TRASMISSIONE SFECIAUl PER I-A SICUJA con lettura di messaggi 

al familiari rimasti In SicllU.
20.30: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segna.* orario - Giornale radio.

M45: Concerto sinfonico
diretto dal M” Exi

1. Plinti: Quadro canzoni Rstiaire; 2. Refice: Preludio, da » Li «imarilanz
3. Wagner: Idiitio di Sigfrido. 4. Pero«!: .«toaio. tini - Quartrid In mi mag- 
gk-re«; 5. CaidbeKn: Pastor Xx/etieur, preludio e giubileo.

(Le end» m. 121.1 e m. 2614 Iresmettoae i « Netàlerl per rEtUre»)
2130: L’UFFICIO CENi’R.\LE DELLE IDEE

Un atto dt ALPREDO GEHRI
rcrennaooi e interpreti: JonMl. iTauoo Bx*:; Suonile. Nerlno Bianchi; Fer- 
nanAo. Allerte Nonuoei; Fcagne. Alfredo Ar.ghmclil: Not«s, Silvio Risai; Gio
rdana, Rina FrunchetU.

R<gla <11 GuGirrs-MO MonANta
22 —: MUSICHE DA FILM E NOTIZIE CINEMATOGRAFKIIK

OacnzilTiu diretta dal W Zxmz:
1. atart E' K«‘pa deH’efd; 2. D'Anzi: Tu mutòj divino, 3 Prudi: ScxorKa 
eojrricctcta; 4. Larici: C'A uwi cimo »<4 fiume; b. Gratile: Ogni donna no tu 
Me' ee.vr. lo. ■ lanini: Amore; 7. Cherubini: ««»vlamoci ano V'« « Fortini: 
Senti la fisarmonica: 3. MaeMien: L'n «vpeo dtieuta realtà; n MLppml: ia 
canzone deità (ponifois; 11. TX Lasoiiro: Melodie «il Chlar dl luna; 12. lUvaMnl: 
Sui fili telegrafivi.

22 30: DAUS OPERE CBLKBRI:
LUCIA Di LAMMERMOOR

di CASTANO DOhlZUlTI
Bnaro acntl

1. Itegiuira tuC eTctuto fanpronl Lina Pagliughi ♦ Maria Vtoclrxrra). 2. Ah! 
verrunno o le tun'awe (sexano Lina Pagllugli: tener« Giovimi MaliptexO;
3. C7m wf frena in tal monu.da (soprani: Lina Pigllugbi c Mara Vinciguerra, 
tenori: Oicvar.nl Malipiero e Muzio Glovagucll, baritono Gnisejtc Manacchlnl 
w baMO Luciano NcrcnD; 4 Spargi d'amaro piatto (soprano Lina PngUugld. 
borltoiz' Giuseppe JXaruvccìiinl. baiwo r-oclano Nrronl e coro ibi-'. Eiar •); S. 
Pombc degli avi miei (tenore Gwvnnbl Moilpioro): ». Tu che a Db tm/gaeti VaU 
(Umore Giovani): Malipiero. buaa Luciano Neronj e cori dell'» Eiu «).

23 — : Giornale radio.
23.10-23.30: Oaenxsrt* Cena diretta dal M' Barzizza

Lunedì 30 Agosto
è l’ultimo giorno per rinnovare l’abbonamento alle radio- 
audizioni beneficiando della soprattassa ridotta di L.
a partire da martedì 31 Agosto gli Uffici del Registro 
applicheranno la soprattassa intera di Lire 4^i995.

Oicvar.nl
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31 AGOSTO 1043

»•dei a. 111,1 (kC s 1151) - 2344 (kC » IMI) - 2454 (kC i 1222) • 2834 (kC/R 1140) 
• 2134 (kO a INO) - 3484 (k»t 114) - 420,1 (kO/R Tilt - 401,8 (kC'a 810) - 

>504 (kC 1 134) - 6894 (kit >27)
(1,11-1247 »«Illi reads b. 221,1)

Giornale radio.
7 .»9: Nouu» » cara dal militari ocmbaurati e dal militari dolorati net territori occu

pati dall» nostre troppe.
8 —: EvraUia'd comunicazioni dcU KI.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio.
8.15- 3: Eventuali notju a cut« dal militari comtaltcnti e dai militari dislocati nel 

Urr'.tOTI occupati dalle nostra truppe.

IRA8M188IONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vai;lo - c No
tizie da casa ».

13.15: Oecnrara* diretta dal M‘ Rirra: 1 Alcioni: Sulla barchetta; 2. Martelli: pae- 
relio di 3. Barbera: Se c’C la tana; 4 Sanno: Pledigrotta; t. De
Marte: Campane di noefalpia; <5 Rucclono: Un pianoforte monaca; 1. Pecchi: 
Cantavo le capinere; S. DunnvsM: Ho scritto tu! min caOre; 9. Abel Non lo hi. 
10 Rleflxi: Bruna »iiMpJùina

12.50: Meno varia.

•ode: metri 2)34 ikC * Ii4» . 2834 
(kC « 1059) - 340,4 (kC t 014) - 420.8 

IkCe 713) - 8494 (kC t 527)
13—: Comunicazioni dcUKJAR. • Segnale 

orar» - G tornile radio.
03.20 (circa). MtuuEim era orcrmira di- 

ictte dal M" PstraUa 1 SuppC: Ca- 
Mi.'ena leggera. 3, Valliti!: Firenze. 
d»Ha .Suite italiano-, 3. D'Ambro- 
«to: Sogno; 4. Bertelli: Tic-tac; 
5 Succhi Scherzo; » Oatiby: Pac- 
ravvi: 1. Fiorillo: .Marcia spagnola e 
Mero; ». Aniudcl Suite meaiaccalc; 
9. D'Acblardr Somare!!» tuuarro. da 
• Piccola aulte iM guicalìoli -: 10. le- 
hiir: La belle polena mi

14 —: UlariMle nullo.

Ondai metri 221,1 (kC t 1317) • 230.2 
(k»4 43031 - 2454 <kC» 1222) - 491.8 

(kC * 810) • 559,7 (kC » 636)

TB1SMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIAMI 
DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13—: UccnuuicxclDiU dcll'Sl.AR. • Ber nal« 
orar» - Giornale rad hi.

13.30 (Circa): Musxa smroxtcì.
13.30 (circa): Cotnunicazinn) al oonnaz.Kinah. 

di Tunisi.
13.15: Detoni ni musica opratane*.
Il —j Giornale radio.

HERCOLEIDI
1- SETTKMBRR 1Ü43

Orde: a. 221,1 -kC » USD - 2304 (kC » 1383) - 24841 (kC t 1222) • 2834 (kC » 1140) 
- 2834 (kC/R USO) - 3584 (kC/s 814) . 420.8 ikC'S 713) . 4914 IkC » 610) - 

5594 (k6 t 538) - 849,2 (OC e 527)

(7,15-1247 etclasa l'end» a. 221,1)
7,15

7.30: Notizie a casa da! militari oombattenti e da! militari ¿»locati nel terrttcrt 
occupati dalle neutre troppe.

8—: Eventuali comunicazioni deirE.r.AR. - Segnale orario - Giornale radio.
8.15- 9: Eventuali notule a cosa dal militai) combsttenu e dai militar. dialoiiui nd 

territori occuiedl dalle nostre truppe.
M TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: «I angue minuti di rapi-

tan Buscaggina » - Programma
12.15: OecKzstHA diretta dal M> Rbm.
12,59: Musica varia

vano - « Notizie da casa ».

Onde: metri 2634 (kC * Il40) - 283,3 
(W/k 1059) - 3884 (kC t 814) . «0,8 

(kC s 713) • 1694 IkC. t 527)
13 —: Oocnunlcazicai dell'EI.A.R. - Segnai« 

orarlo - GUenale radio.
13.20 (dica): Ohciu»th.v diretta dal M‘ Pr- 

»KAtu: 1. Keler-Bea: Ditroduxloxa 
comic»; 2. Burchi: Ertati; 3. Grothe: 
Danza ungherese; 4 D'Ardo: Vicino 
a Ccrgolt; 5, Pouco; In tncùnza. C. 
Amadei; Ronda giapponese; ?. Brus
io: Le quattro itagioxl; 8. Smcuma: 
Dance, da «In spaia venduta».

Il —: Giornale radio.

Onde: metri 221.1 IkC S 1357) • 2304 
(kC/e I3O3> - 245.5 (kC/t 1222) - 491.8 

(kC. ■ 81» - 653.7 <kC s 53»
TRASMISSIONE 0EDIC1TA AGLI UAL I AM I 

DEL BACINO DEL MEDITERRANEO
13—: Cwuuuicutooni deU'KLA.R. - Segnale 

orario - Giornale nullo.
13,20 teiera) Basica mi 14rc:a Cnaro oc 

rvisziA diretta dal M’ Axentt Mar- 
ou&wk 1. Idorto d: a. Codiano; 
Fanterìa, marcia: 2. MATChe^lnl: 
Sammcriibill, pccmclto sinfonico: 3. 
Sibelius; Vaìi/.r triste; 4. Welwr: 
Moto }X.'JK!ÌMO. dalla ava«'.» per pia» 
neforte <op. 24i, iriwir. Palombi; S. 
Prowl: Rcenrr«jan<r di Crislo (AH» 
fin»'.»); 6. Pudiscwsky: Mlaarihr.
NeU'ai'.crvalx, (13,ao circa): Conver- 
atoone.

14—: Giornale radio.

14.10: Oeciaxre* diretta dal M- Mahno: 1. Gnecco: Sinfonia all italiano; 2. MareoU 
Arioso; 3 Klimenl: Sogni nostalgici; 4. Artzill: Le manorre di Rlretla: 6. Puck. 
Mangugaili: Mascherata

14.45- 15: Tiarmwsionk et guorcin di r»:n:ostc»i di aurait nALuat.

14.10: OHCHrarsA d:retta dal M” FtnunTXt: 2. Ibobar: Parata cOUeftiate; 2. Scandi: 
Vette fiorile; 3. Schroder-Dexil : Maria McnkìdCM; 4. Di Lazzaro: Melodie ol 
cMar di lauta; li. Tagllalerd; PLwatoee ’« Paeiticco; 6 StoxunelU: Mazurca del 

vsliaggio; 1. Dereaitzxj: La più bella OMa, 8 Spacciar:: Tango serenata.

(17-20,30 eielut» fonda 221,1)

■ai Segnale ororio - Giomale radio.
17,15: Disent • Li Voce en- P*nnox* - CoauMniA » (Trawnkvvlone organireata per la 

8. A. • La rec» eut. Pioroxz - Coi.tnraiA - Marcowwiioxt . di Milano).
18-1».10: Notlzie a casa dat militari comlMi'.lentl e da: miliian dintocaU nei territori 

occupaU dalle neutre huppe.

EZD Cronache dclt'agrlco'.tura lUlinna

20—: TRAS\nSSIONE SPECIALE PER LA SICILIA con lettun» di tneoagei 
al fnmiltar nnmtl in Sicilin.

(Lo ondo li. 221,1 e m. 2434 trasmettono I » Motiiiari per l'Estero»)

20.30: Evi-ntu li comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20.45: ’"•.APSOD1A DI CANZONI MILITARI

TUmi dki Retti CteteiKirai dir«::« dal M" Loie: Ciiwnzt
91J: SALOTTO 1912

Pretceitazzine di Ovino BtRetnial
Treto di Gwo Valori

OeeuteiRA diretta dal M0 Oauuxo

2130: CONCERTO
del TtoUniiita Atit&o Sr»«to
Al pianoforte Lidia PROJim

1. Schumann: Casto etnia »era. 2. Flanek: Sonata in In mzgg<ore per violino 
e pwnufcrtc ai Allegretto ben nv-Xlerato, b) Alleato, c) Rc-iicaUvo fnniasla, 
a> Allegretto poco nx>«w.

2240: Bonaventura Tecchi: ■ Li scuola italiana nel momento prcamle», conversazione
22,30: ORCHESTRA

diretta dal M* Zsme
1 Da Chiari: Giro ta giostra: 2. Barberls-Gaìdicri: Tu »eripetti: 3 FUibeLu: 
Al mio par fello; ». Rani.ua:-Alcuni: Ottobre; 5 Medini-TeMoai: Un bacio cidie 

»cale: 6. Mari-Bonfaiiti. Babbo tornerà: 7. Rivarto-Alcioni: Slrcnia coll'aria; 
8 VillAdl-Franch ai: La poitróndna delta nonna; 9 Pule'.lo: Amo la musxa; 
10. Carducci-Sordi: Violette nel capcW

23 —: Giornale radio.
23.10-23.30: (MmrataA diretta dal M* Pctraua.

14.10- 15: Raarecua zeltiaianale degl: avvenimenti da Tokln.
(17-2040 esclusi Tondi m. 221,1)

Segnale orario - Giornale radio.

17,15: TRASMISSIONE PERI RAGAZZI: Hnciclopcd:» (telte Pactanse: « Onde », 
di Alberto Casella.

17.40: Coxctav» del »oprano Gtr.xst Bcsskeo tal pinnoferte CRsarw.« Bnomuat): 
1. Iteapuhi: a) Betla porta al ruWej, W S te un giorno toraB9»C; 2. De mila: 
a) ri pati« morano, b> Attwiana. c> SegHitiiRa muri-lana. d> Numi, e) OOnalon.

18-16.10; Notizie a rasa dat militari oombaMentl e dai militari dlzlocaU a« territori 
occupali dulie nostre trippe.

UJJJj ItvoKicA ruwrzuc.t.

20-: TRASMISSIONE SPECIALE PEP. LA SICILIA con Jcitura di missaggi 
al familiari rimasti In Sicilia.

(Le onte m. 221,1 o a. 2634 trasmettono I <• Notiziari per listerò»)
20.30: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

2W5: LA FORZA DEL DESTINO
Quante atti di Fxazczsco Muu Pura 

Music» di GIUSEPPE VZRDI
P-^onappt a interpreti: H marchese di Colatrava, Er:>wto Dnaùttici; Donna Leo
nora c Don Carlo di Varga», cuoi figS, Maria Cani"! « e Cario 'i'aztiaboe; Don 
Alct'o, Galliano Maeinll PreziOliiìO. giwunc Elie SUznuai; Padre guar-
(iCito e F’a MelUime. france^xtnì, Tancredi Pueero c Saturno Molesti; Cure». 
cameriere dì LZvn/jra. Liana Avogadro; Un aleatte. Darlo Caselli; Mastro Tra. 
tnuxo, mnlatlscTC. Giuseppe Nessi; Un chirurgo. Erncuto Dominici.

orckkatiu sinpomica c odio oetVEXAR.
Maestro concertatore e direttore d'otuheeir«: Ciao Meamuz»

Maestro del coro: Bau» Er..uurxr.o
EDIZIONE »■ONOGKA11CA C41T.R.A

Nell'Intervallo fri li pruno e il aecordo atto: Fausto Turreiranc*: •Claudio 
Montevcrdl . : I/opera in mudai e l'upens-zixc'.aco]o. conversazione.

23 —: Giorual» radio.

CALZE ELASTICHE VENE VARICOSE
NUOVI TIPI PrartTTI E CURATIVI Infilo, lana. ««:« . INVISIBILI SENZA CUCITURA 
IU MISURA. RIPARABILI. LAVABILI, MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 
Grati« ««»reto C»Ulo»o. prazxl. «»uicclo rullo v*r;d « Indiciiioal por prenderà fa miiura. 
FABBRICA C. F. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE
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GIOVICI
2 SI1TKHHK K 1913

VENERDÌ
3 SETTKMIIKE 1913

u.Mi m. 221.1 (kC • 1361) • »30.2 (kC i I3W) • 2464 .kC • I»») - 1MJ (K/t 1146) 
. 2834 (kC s 106») • 388.» (kC. a SI4) - 4204 <kC. » 11») - 4SI.6 <W/s «••> • 

»9,1 (kC a 536) ■ 569,2 <kC a 527)
____  (7,16-12,67 mcIum l’end« m. 221,1)

ITTI Giornate radio.
7,30: Notizie a casa dal militari winbattenu e dal militar*. <  nel territori 

occupati dalle nostre truppe
lkjocs.il

8 Eventuali comunicazioni <ieKEJ.AR. - Segnale orarlo - Giornate radio.
8.15- 9: Eventuali nettine a enea dal militari romtxixcnU e dai militari dtatocatl nel 

territori occupali dalle nostro truppe
ESI TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Parole dl Urti c tali ai sol

dati - Programma vario - « Notizie ria «<a ».
12.15: OacreRsra* diretta dui M' Rizzi: I. Vahtes: Pi» po’ ti ectie mio; 2 Tnnocenzl: 

Retta con me. 3. Blxio: Chitarrata a chi sente; 4. ni Laniero: Incontro con 
Schubert; b. Benedetto Fioriti fUueilO: 8 MantoUl: Se non ci /osai tu; 
7. Krvuder: prestami un Inteso. 8 Abel Non to ro; U Dolaci; Non tei
pm tu; 1(». Rivado: Autunno: 11. Boni Vento d'auLvn.w.

12.50: Mvrtca vaiu.
0 de: »«tri 263.» '»C a ll40) • 2834 
(kC s 1869) ■ 368,6 <kC a 8l4> ■ 420.8 

(kC a TI3) • 569.2 (kC I 5211
13 ; Comunicazioni dett’EJ AJL - Segnale 

ororzi . Giornate radio.
13.20 «ire»)! Dracru nt musica oraanncA.
12.25: TRAS.XC66IONE DAILA GRUMA- 

NIA (CoKceerO scavai» con IA 
Rewx»k inervas O>.

14 —: Gxirn&lc radio.

Ondai mitri 221.1 ikC a 13511 - 236,2 
(kC S 1303) - 245.9 <kC * 1222 ) • 491,8 

(kC t 610. - 889,1 (kC a 6361
TRASMISSIONE 0E3IC1U AGLI ITALIANI 

DEL BACINO DEL NE0ITERR1NE0 ,
tl3—; Comuntcazion: UcUE_LA.ll. - Segnale 

orarla - Giornale radi«.
13.20 idre*): Oiciizsira dirotti dal mac- 

«tio Maoto Tonuiuulnl: ¡1 dia
volo >i dàprte (balletto). pcukgia: 
2. Granilg’J: Scherzo infantile;
3 Dmasnbt: .Vottumino: (. Rizzoli: 
Intormezao; 5. Aboniz: Malagveda;
6 M E Beare : Valzer; 1. Manno : 
7xi Sapra: Z K-.coP.ir: ¿Aziiea illirica. 
Ne:rintcrva.to (13.313 circuì: Comu- 
nlcuionl al oomnazlonDLl di Tunisi- 

14 —: eternale radio.
'14.10: OacKRRT»* diretta dot W Szovxtxi.
14.45415: Tjismiss:okz ri zttxcai di raictuxua: ui CVKkra imiukt.

<17-26,36 esduta rondi m. 221,1)
■3 Scenate orarlo - (Stornate radio.

17,15: LA SAGRA DELLA CANZONE
Orcttstra Czrxa diretta dal M’ Uakxiim

1. roiwtl: Gitana; 2. Dl Ceglie: La barca dei sogni; 3. Casiroll: Caitiahana: 
4. Giannetto: Peccalo zen liero; 5. Muri: Tra i jScaai in tote; B Gatnero: Sogno 
ani mare: T Ferrarlo: «.tondo «uona la fisarmonica: g. Calzi»: Cd mi «enne- 
rino; 3 Attore: U talter dciramor.-; io. D’Anzl Ma ramare no; IL Di Lazzaro: 
Bruna wndemmialrice; 12 NeroTi: Per eoi «onora; 13 Perrera: Bella una 
stella in vicio.

CXTuzauBixinc wcnniiasta per la Ditta Crbolform dl Cremona)
18-18.10: Notale » cosa ó-Ze dalla viva w di f«B> di g’xrra ricoverali tn orpe

llali militari

HJEH Discin.
20—: TRASMISSIONE SPECIALE PER LA SICILIA con lettura di ni «’•.vjiS’sri 

ai iamilisri rimaci! in Sicilia.

(Li ondi m. 221,1 o m. 263,2 trasmettono I «Notlilarf »et l’Estero»)
20.30: Eventuali comun'xazlonl dellE.r.A.R. - Segr.aìc orario - Giornate radio.

20,45 (circa): Concerto •
diretto dal M® Ar-rnrro Suiuzkivo

Partz pinzi: 1. Gluck’ Suite di Balletta, ria opere dl Gluclt: a) Morelli - Mi
nuetto. tr> Grw’aoo. c) Danza ri. schiavi; 2. Rimetti: Rondò rene:iav<‘.
Parte szeoxda: Rwky KoraaXol: Sió’e dava • Fanclvilz di nere«: o> Danta 
degli uccelli, b) CwleCKto.
NelTintervalio: Francesco levine: Invilo alto aiKccrda, iBavcrauzione.

22,5: COMITATO FESTEGGIAMENTI
Scena <u gerardo JOVDtia-ia

Regia dl Nino Wl-t<UM
22,35: DUETTI CELEBRI

1. Belilnl: la Soxiuuubvt«, »Prendi. lUnel U dono» iaiprzno Tot! dii Mente - 
teucre l'ito Sehlpki: 2. Ro«wn'.: t, barbiere di Si'.vjlia. . Dunque io «in « (ioprcno 
Tot: d;< Mutile • -»r tono Luigi Montcsanto); 3. Verò: La traviato . L’n di 
felice, »urta • (scpnna Maria Canina - tenore Beniamino Gigli); 9. POncblGll: 
La Gioconda, « L’orno come U ( jlgor del creato » («oprano Gina Cicca - metao- 
zoprano Cloe ESitoi: 5 Mascagni: Cav-allerta nttlcacd. »Tu qui. Santuzza, 
(»oprano Dauolini Giaruiitu - tenore Beniamino Gigli); 8. Cilea: Ainana Le- 
cimiTcvr, .Io «ini sua per l’amore • (soprano Gina Cigna - itxizosoprano 
Cioè Rimo)

23 —: Giornate radio.
23.10-23.30: OkdUWiaA Cms diretta dal M’ BAItns«.

Oadii ■■ »21.1 (kC z 1151) - 2304 (kC s 1363) - 2464 <kC l 1222) • 2634 (kC ■ 1149) 
- 2834 (kC » 1651) • 388.6 (kC « 814) - 420.6 (kl i TU) - 491.1 <)C i 6I6> -

859,1 (kC ■ 531) - 556.2 (kC t 5Zb
(1,15-1241 «toluu l'ndi m. 222,1)

______  Giornate radio.
146: Notine u ca»a dm militari «otbaUentl o «tal militari rigiocati nei terr.torl 

occupati dalle nostre truppe
8 : Eventuali comunicazioni GellT l A.R. - Segnale orarlo - Giornale radia. 
8,15-9: Eventuali notizie a rasa dal militari conib»ttentl e dal inilIlari dtalocail nel 

territori occupali dattc nostre truppe.
llH 1’^ TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Prognunmit vario - «No

tizie da casa».
12.1 5: OicaciirRA diretta dal M- Szaui.un: 1, Bcncdr'ta Sordi: Se potesti con la mu- 

Atea; 2. Giannetta Tettami; L'auto da fetta. 3. Valladl ; Tl porto solo grette 
rase; 4. PtccincEI Tramonto d'autunno. 5 Braichl. tfapo Bacò, 6 Chiraluni: 
Salta il noie: 7 M. Mololl-Mazaoil Nel sogno con le. Il M«<in Mauro: 
C"t su laghetto r.rrde « Mu; 9. Cannto 'O mudate nnantunle: 10. Beota: Cui 
chs piace

12,56: Minuta varia. __________________ ____________ ____________________
Onde; metri 263.2 'kC t 1140) • 2634 
(kt.» 1059) • 386,6 (kC t 814) . 420.2 

(kC s TU) - 568,2 (kO s S2TI
|3 ; Comuniritaont dcil’El All. • Segnale

orarlo - Giornate radio.
13,20 (circa): Dischi di muska sikronic.
13,25 - li CANWiNix.ag »klu noto -

OacmaMA Cnt« dirotto dal M’ Bn- 
zizza «Trz.'.mltalonc orgonlnuta per le 
MrKSAOcratr Musicati dl Milano).
1. Sctorthl; Lesione di piano: "1. Cer- 
goU- Sa po' di grazia. 3 Lata Motto 
di rondo 4. Di Lazxiro Frase d'a
more; j Blxio, .MacaiMita. B. Bar- 
zizza: Mitrino; 7. Fragno Paerog. 
giantlo cvn te. 8 Pari: Cielo {¡‘Un
gheria: 9. Calzo: Sesia rimetto; ¡0. 
Ollvtert Varrei »agnar; 11. RuBaO: 
Rosazi-Rri: 12. Mascheroni: Un nome 
d-'atcntieato; 13. Binerà’ Bcrcel- 
ionilo.

Onde: metri 221,1 (kC * I35T) - 230.2 
(kC s 130» .- 24*4 (kC l 1222) - 4014 

(kC t 6101 • 659.1 (kC t 83«)
TRIS»ISSIONE DEDICATA UH ITALIAII 

DEI BACINO DEL MEDITERRANEO
113—; Cvmunteaztonl dcli'EI AB. - Segnale 

ora-Io - Giornate radio.
13.20 (circa): Oncuza-rnA diretta dal maistro 

Makxo: 1 Schubert: Panetti drt- 
l'opera • AMsmunda • : 3. Clnvkow- 
sky. A’leyiu; 3 Polli’ Magpxilala; 
9. Pick ManglacslU: La ronda di A'- 
lecchino: t> Glmka Kiinorttwvzi«.’ 
B PiurlDD: Mattmu'e. andahita
Neirinteroullo <1340 citi*): Cutner- 
catione.

J4 —: Gi>anale indio.

14—; Giornale rodio.
11,10-15: O«chÌ»»ha diretta dn! M' PrnauA: 1. Tmvaglta Sinfc-ntetta goidontana;

2. VuElnl: Tainburtno; 3. Lz-liar Leggenda del Bannbio. 4 Dvorak: Le. ftlatrici;
b. Suino: Sitencicrcia gijr.inezza; 6 Rust: Ltwe”üa ipagroia, 1 TirinduUi: 
Amoroto: 8. Mauro : Umoresca.

14,15-15.15 tonda in 221.1): Trasmisi!::« brdicata «ila Nazioxz azara.
______  (11-2040 eaclHU l’onda m. 221,0
■a Segnale orario - Giornale radio.

1745: Twisnb^ione (lall'AcctOEMt» CmcusA t>: Situi.: Reperimenti Bna'.l ogil lacritll 
al cera: d«irAce*<tom!a muMoate Chigtana: 1 Gluck: • Alante . Dteinitd is- 
fcrwd - Scuola labia: Marta Ban’.lrez: 3. Chopin: Scherzo in « brrcoiie min - 
Svuoi» Scanditi: lido BaravelD; 3. Haendct: AU'urigunio - Snic.a Lr.bia: Roeca- 
di’.a Serra; 4 Satat-Saeia: La mw e Vurianolo - Scuola Lnbia- Rwcdita Berrà: 
5. MM Bruch: C'jvcerlo per iMitio «Adagio n nnate) - Scuola Scrato: Franco 
GuJi; 6. M Capri»: Primo tentò di quartetto - Scucia Frana.

18-18.10: Notizie a rata dal militari <»inl»ttenU e dal militari rigiocati nel tarr.iarl 
occupata dalle neutre truppe.
Dilani.

¿0 —: TRASMISSIONE SPSXIIALE PER LA SICILIA con lettura dl niewa«! 
al famigliavi rimasti in Sicilia.

{Le onde m. 221,1 o m. 263,2 traimettono I a Hotiikarl per l’Eatero ■•)
20.30: Eventuali comunicazioni drl'.’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale ridia.
20.45 (ciiea): STACIIONU LIRICA DELLE.!.A R.

IL TABARRO
Opera ir. un alo dl G:vài>»z Arimi 

da • Lx Houppehnde • dl Diuix« Goni 
Musi» dl GIACOMO PUCCINI

Maestro ronecrtatore e datetele d'orchestra: Aninro PteLKHL
2145: MUSICHE BRIOSE DI Ri ISSIMI E Dl SCHLBERT

racguile ila) coprano Jolxkoa Di Mahli Pctru 
dal Izuitoi») Mario Borrcim»

e dal pianista Giorgio Fatarcttc.
1. Rendili-. Iz> regata veaetiana: m Aiienteui prima delta regata. I» Ar.aotei* du- 
raute la rogata, cl Anzoleta dopo •» ridata (per sopranni: 2. Srhubei-.- a> Sogvs di 
prirM-vcra. b> Il modo dl premier moglie- (per tau-ikmo». o> U cuncuo. di La 
trpteito tper ucprwxi): 3 Raasini: La serenata (Notturno * dw voci per tengano 
c baritono);

22 : AL PIANOFORTE
Un alte dl GIUSEPPE OIACO6A

Regìa di Amento Cabizi.a
22.30: ORCHESTRA

diretta da) M' Zzmk
I. MarxitU: Valz‘r delVoscuntii; ì. Chiri: Tango dei sogni; 3. Fortini: Senti ta 
fisarmoniva; 4. Meneghini: Con pilrò dir; S. Cetotxi: L'sugnolo Innamorate;
6. Media*.: Tornar da te: 7. Colombini- Domani ai-alba: ». Cetani; Chiesa atJ 
mare: 9. Tlbor: Stelle d'amor; 10. Vallarli: T'ho rubalo on bacio.

23 —: Giornate radio.
23,10-23.30: Orcxxstb* Cttxa diretta dal M* Barzizm

PROVATILO:

un purgante 
ottimo di effetto fa
ci fe, calmo, pieno,,

lkjocs.il


8 RADIOCORRIERE « settemtee 1W

M E TTK» IK IC E 1 »43
o Casa Editrice A. CORTICELLI

MILANO . VIA S. TECLA. 5

Miidt-llo di rotnpovizione min, 47 
Italia • Cipria N. 932 A

•edo: ■. 221,1 (H a 1387) - 2M.2 <W'» IMI) . 2484 IkC» 1222) . 2834 <»/• 1140) 
• 2834 (kfl/i IMI) . 368.0 (IO/« 114) - 4204 (kO/s 113) - 4914 (kC/a 610) • 

M»,1 <kO/a M»> • 5694 (kO » 821)
(7,15-1241 «mIbm l'onda n. 221,1)

Giornate radio.
748: Notizie a «aa dal militari combatterli: e dal militan dtelooell nel territori occu

pati dalle »cetre truppe.
8—; Eventuali comunicazioni deifK.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio.
8 15-9: Eventuali »osine a cosa dai miutari conilxlier.il e dal militari dislocali nel 

territori occupati dalle ncatre u-appo.

E^HI TRASMISSIONE PER FORZE ARMATE: Programma vario - « No- 
tizie da casa ».

12,15: OecHtsr»* diretta dal M- Rsxta: 1. Oalazzl: Canzone di »Ugione;; 2. Ascendi: 
Ritorna da me. J Martelli: Furtello di campagna. 4. Alcioni: Sulla batcheita; 
5. Permani: f ona fiorentina; a itenrJ: Bruna Avigila.ia; t. Ruccior,«: Un piano
forte tuonata; 8 NMl: Cantano le capinere; 9. De Palma: Mio cero amore; io. 
lizzai : Vento d’au tua no.
Nell'intervallo <12J0): Notiziario d'oltremare - Duchi.

12.50: Musica vana.

Lo Maporato
— che vi tono insetti tessitori, palom

bari, carpentteri. av «tori, navigatori, 
agricoltori l

— che vi tono pese che volano, rive 
camminano, che saltano ’

— che vi sono conchiglie che leggono 
la musica, che lavandole si vciolgono, 
che <ono tanto preziose che ì cinesi 
te hanno falsificate ?
che vi sono rettili non solo innocui 
ma utilissimi all'uomo, facilmente 
addomesticabili e che denotano vera 
intelligenza !

— che a sono uccelli che giocano a 
rimpiattino, che ballano, che hanno 
artigli, nonché uccelli quadrumani f 

Queste ed altre particolarità curioso 
fanno amena, dllrttevole ed istruttiva 
per i giovani, interamente per tutti, 

'a lettura de

I LIBRI Olili NATURA

Sensazionale 
mulamenlo 

nella

Moda della Cipria
^on più lrn«8lurr vqr«zlalr •

Pia nuova Cipria inumDi.'» 
conte'iter al viso aita 

meravigliosa belletta naturale

Le signore rtrganil hanno lamiui» 
uni nuova itimi». ricorrendo ad una 
Cipri» <l»r. per tutta lu giornata, 
dà all» «arnagion» In vellutata fre- 
«ibrr/a «Iella |>r-ra lenta la minima 
trincia di lurido.

•»Osi metri 253.2 IkC t II4C) . ..834 
(kC/O IM9> . 363,4 (kC-s 814) . 4204

(kC ’» 713) - 363,2 (kO/l 627)
43 —; Omran'xazlonl <MTR I A.R. - Segnale 

orarlo - Giornate radio.
4348 (cirea): Dtscza or atrccRsso Cktm

ITuamiM eine organlxznta per !ä Certa

14—: Giornate radio.

Oid«t nitri 221.1 (kt-t 1387) * 230.2 
(KO/s 1383) - 2454 (M/s 1222) • 4914

(W/8 II») - 551,1 (kO/s 530)
TRIS*ISSIONE DEDICATA «SU ITALIARi 

DEL BACINO DEL NEBITEIRAITO
13—: Comunicazioni «4JAR - Segnale 

orario - Giornale radio.
13,20 (circa): Dischi bi «reste.« oPsaigrrcA.
13.30 (circa): Comunicazioni al coniuiitotuUl 

di TunUl
13.45: MV88CA Btnromci
14 —: Giornale radio.

che comprendono lo seguenti opere : 
Strani insetti e loro storie 
Strane conchiglie e loro storie
Strani rettili e loro
Strani pejei e loro
Strani 
Strani

uccelli e 
animali e

loro 
loro

La colleziono completa dei sei

storie 
storie 
storie 
storie 
volumi

14J8: TRASMlfiSlONK DA TOKIO
14,45-115: Trasmcuioxz a: tmcai ai pBiaromnu or conti ttalujci.

(17-2040 «adata Panili 221,1)

KB Segnale orarlo - Giornale radio.

17.15: FANTASIA MARINARA 
dl GIUSEPPE PVrriNATO 
Orchestra diretta dall'autore

17,45: Musica Vmu.

18-18.10: Notizie a casa dal militari combattenti ® dai militari dhlocaU nel territori 
oceupMl dalle nostre truppe.

19.45: Dischi.

20—: TRASMISSIONE SPECIALE PER LA SICILIA con lettura di messaggi 
al familiari rimasti In Sicilia.

(La ond» a. 221,1 a ■. 263,2 trssnettona I « Natiiiari por l'Estero»)

2«30: Eventuali comunicazioni dc’.ITE.I.AJl. - Segnale orario . Giornate radio.

20.45: Concerto sinfonico
diretto dal M* Wntg Frrrruo

Fast« nmi: Beethoven: Sinfonia n. 4 in si bemolle maggiore: a) Adagio . Al
legro vivace. b> Adulilo, c) Allegro vivace (Scherzo). d) Allegro ma non troppo. 
Pa«tk scc««»*: 1. Wagner: Viaggio dl Sigfrido mi Seno; 2. Verdi: 1 Vespri ri- 
ciUani. tnuuduziwie dell'opera.
Neirintervallo (ore 21,30 circa): Arnaijo Bocau-t: a Scrittori d'otnri », conversi^.

22: AVVENTURA IN SOFFITTA 
di ALustro CavauxRB 

Regla dl Guido Barbuiih

22.15: MOTIVI 111 OPERETTE 
OftCTCBSTJtA diretta dal M- Pmaila

22.45-23.30:

NON PJU CAPELLI GRIG 
CON LACQUATAS^m

rasami

Au«u.< «spoasibU» Gid MlCIULUTn

— riccamente illustrati col tetto con ta. 
vota a colon e disegni In nero, rilegati 
alta bodoniana e con una suggestiva sopra- 
coperta pure a colori — costituisco un 
regalo indovinatissimo e potrà aversi 
franca <11 ogni spesa rimettendo all'editore 

l’Importo anticipato di lira 
CENTOCINQUANTA

Ogni volume separato costa L. 2S —
L» Cui Ednri:« ha pur» pubblicato 
BoulMCC' Steri« Naturai« UnlverMl« t. 
Boul«or.«r - Storia Naturai« dei Mari . » 
Scori««! • M«ra.,»li»drl mondo animile » 
V»e a«m Bo-J L'unirarao ««Ilo >pax«> « nel tempo .........................  
Wllllimion . Vant'ann «otto I mari . » 
Youn« - Trenr'annl « cuccia aiti aquali »

io

An<’« qu.it« pubb'intioni lutto illustrate ve«- 
Kow -avuto iranch» ai porto vano rim.iu 
anclùpni ««ir imposte. — r.r < r. riamare 
V»te«i dal Conto «».««to peálelo N JJIS1X

dimenio per efli-llo del quale lo 
Cipria più imprlpobije — pxsala 
p»r Ire »olir «Itravrr-o onp dxr'O 
di «ri» virile iiirurpor.it> ad U"a 
9 Dopili« «pillila di rr«*m* < U*»''11» 
lecenliSsimó pi rri'di incoio, frullo 
dell» litrigln- riivrt'be di r-pcrti 
rhinuri, è -lati» Ora brevettalo dal
la Cu-» produttive della Cipria 
Frinii». Con l’uui di «¡ud» Cipri» 
min più «i35t lucidi, non più pelle 
un... . La Cipri» Petalia rendo 
l» i>rn«s‘one deliziosamente vllu. 
Iota, e tale I» minitene per più di 
otto ore. huirndo u-«* dell« Cipria 
l’clalia u tipo opuro « non v‘é piog 
già. ne «cn>o. né »udore «he pò--a 
rendere lurido I» pelle del vostn, 
viso Lo Cipria Prtulia vi dà la de
licata freschezza dei petali di reo 
ed accresce d «».ir» fa-iino.
Cbiedeie lo Cipria Pet»li» nello 
nuove sue splendide unte.

IL DRAMMA
LIBRO MAGICO ------------- ___ _ C««« I-1» - tata a: 
mirice rinnamicenie • (mena rasiair 54 • Twine 
-------- W si Vtw ■«•¡!ki iMIrp an-r<:---------

n-nw-'o «loppio, c eontleaei

T H e atti o i 
SERGIO PUGLIESE

QuIrUù 41 Rom«. dir«tea da Sergio TMm»

I DUE FRATELLI RIVALI

ANCHE AD ETÀ AVANZATA DIVENTERETE

» PIUALTI! f
-AS—J AUMENTI Dl STATURAL JtX 
CONTROLLATI DA MEDICI da 2allea. IMMOCN 

PREZZO 1.24 iSiKS9 
CHiEocnc opuscolo cratis: 

UNIVERSA!-
LO SPETTACOLO MAGICO 
non e un libro mi -tu ro'coka d tiuarhi nuovlt- ilml a rifili con un«. di illuvione. «c:..
terredatt d«l materiale „ lerci o- por allestire «ubilo &v<-rc«nltaiml «Nitacoll di tnTI MAGICA. Ditaltant, ritorte rii» «u con nt ’ di !.. IO a 
WIASO UGO - fumila Posiate HO - lUUNIE

Nell‘intemilo (23): Giornale rmlte

FARMACIA H ROBERTS & C. - FIRENZE

L'ACQUA TASÀMI, appremUtaima tanto dallo «ignora 
che dagli nomini, non é untuosa, non macchia, non 
nuoce. Usata giorralmente nel pettinarli, ha II pregio 
di ridonartlnbrevetempoalcapclligrigl.lltotoro primi- 
tiro. In vendita prono le buone profumerie oppure nell»

ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M* D.ixzrzxa

GIAN BATTISTA DELLA PORTA 
Ridipinte la ire «nidi GIKlBbi) GUIflRHkl 
«njp.M.nr», «I T««ru dolio Arri iti «oml, 

dirotto da Ante» Giulio Bracagli»

UN MARITO IDEALE
COMMEDIA IN OUATTSO ATTI Ol 

OSCAR W I L D E 
Varilo«« Italiana di RICCARDO ARAGNO

a

8,1 PíííiWRwunwtWI

KRUPS 
(: eritruren;^manica) 
IHliKiukh ir leal. ùn|. 
<lu, dite*. MteVai. tn. tiliira «I riva <». 3i2! 
HILANTE KNIPS 
PlnxM Duomo. I

- Per la preparazione casalinga di conserve
g ù ha i iik tatto titirite« 3t-.ua annrxiBi di pomodoro 8 di marmellate di frutta

E 
§ 
§
ã .
Ç Frodimi «S»CBEOtH3RM.Cr«m<ma-l.,«ntl!«rm«(1t»tiTO« ArERMtNTAL »Ain vandlta presso tinti < 
o I d-eihlorial» farmacie. Potei« anc»« ehi.darlo dirotumeat« lavlandoL. 18 ala Olia» CREOLFORM 
«-» • Cromo««, eh« vi renatura 4 do»' sufficMMI par praporar» Kg. 60 di pa-icdori o ili »«ut. |

bViKA multi 1-UA.aa» . Cono Vataw. 2 . I«u»

conilxlier.il
iiirurpor.it
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